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NOTE DI COMMENTO AL BILANCIO CONSOLIDATO

Attività correnti

Disponibilità liquide ed equivalenti
Le disponibilità liquide ed equivalenti di 36 milioni di euro (importo inferiore al milione di euro al 31 dicembre 2008)
riguardano depositi di c/c presso la controllante Eni.
L’incremento di 36 milioni di euro, rispetto al 31 dicembre 2008, è dovuto alle disponibilità liquide rivenienti dalle
Società entrate nell’area di consolidamento e alle maggiori disponibilità della Capogruppo.

Crediti commerciali e altri crediti
I crediti commerciali e altri crediti di 916 milioni di euro (452 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Crediti commerciali 417 738

Crediti per attività di investimento/disinvestimento 12 32

Crediti finanziari:

- Strumentali all'attività operativa 2

Altri crediti 23 144

452 916

I crediti sono esposti al netto del fondo svalutazione di 33 milioni di euro (1 milione di euro al 31 dicembre 2008). La
movimentazione del fondo avvenuta nell’esercizio è di seguito riportata:

Variazione
dell'area di

Saldo Accantona- consolida- Saldo al
(milioni di €) all'1.1.2009 menti Utilizzi mento (*) 31.12.2009

Crediti commerciali 1 28 29

Crediti per attività di investimento/disinvestimento 4 4

1 32 33

(*) Accoglie il valore netto contabile del fondo svalutazione riveniente dalle Società acquisite alla data di perfezionamento dell’operazione di acquisto. L’analisi delle attività
e delle passività rilevate per effetto del consolidamento di Italgas e di Stogit alla data di perfezionamento dell’operazione di acquisizione (30 giugno 2009) è riportata alla
nota n. 22 “Altre informazioni”.

I crediti commerciali di 738 milioni di euro (417 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono relativi essenzialmente ai set-
tori di attività trasporto (359 milioni di euro), distribuzione (325 milioni di euro) e stoccaggio di gas naturale (38 milio-
ni di euro).
I crediti per attività di investimento/disinvestimento di 32 milioni di euro (12 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono rela-
tivi a contributi pubblici e privati, iscritti a fronte di attività di investimento, e a crediti per cessioni di attività materiali.
Gli altri crediti di 144 milioni di euro (23 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Crediti IRES per il Consolidato Fiscale Nazionale 3 13

Crediti per IVA di Gruppo 1

Altri crediti:

- Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico 71

- Acconto IVA 17 36

- Acconti a fornitori 3 9

- Altri 14

20 130

23 144

1
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I crediti verso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico (71 milioni di euro) sono connessi essenzialmente al rimborso
dei titoli di efficienza energetica6 (65 milioni di euro).
La voce residuale “Altri”, pari a 14 milioni di euro, riguarda essenzialmente crediti verso Amministrazioni pubbliche
(4 milioni di euro) per tributi locali.
Gli altri crediti derivanti dal consolidamento delle Società acquisite ammontano a 94 e 6 milioni di euro rispettiva-
mente per i settori di attività distribuzione e stoccaggio di gas naturale.
Il fair value dei crediti commerciali e altri crediti è corrispondente al valore contabile.
Non vi sono crediti in moneta diversa dall’euro. I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 31 “Rapporti
con parti correlate”. Informazioni in ordine al rischio credito sono fornite nella nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi
– Rischio credito”.

Rimanenze
Le rimanenze di 411 milioni di euro (128 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono analizzate nella tabella seguente.

31.12.2008 31.12.2009

Valore Fondo Valore Valore Fondo Valore
(milioni di €) Lordo Svalutazione Netto Lordo Svalutazione Netto Variazione

Materie prime, sussidiarie e di consumo 135 (7) 128 68 (6) 62 (66)

Prodotti finiti e merci 348 348 348

Lavori in corso su ordinazione 1 1 1

135 (7) 128 417 (6) 411 283

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo (62 milioni di euro) sono costituite principalmente da: (i)
parti di ricambio relative alla rete gasdotti (26 milioni di euro), alla rete di distribuzione (17 milioni di euro) ed agli
impianti di stoccaggio (3 milioni di euro); (ii) gas naturale acquistato per l’alimentazione delle centrali di compres-
sione della rete di trasporto (12 milioni di euro).
Le rimanenze di prodotti finiti e merci (348 milioni di euro) riguardano il gas naturale stoccato presente nel siste-
ma di stoccaggio.
Le rimanenze sono esposte al netto del fondo svalutazione di 6 milioni di euro (7 milioni di euro al 31 dicembre
2008), costituito per tener conto della lenta movimentazione di materiali a scorta.
L’aumento, rispetto al 31 dicembre 2008, di 283 milioni di euro deriva principalmente dalle rimanenze rivenienti
dal consolidamento delle società acquisite alla data del 31 dicembre 2009 (351 e 17 milioni di euro rispettivamen-
te per le attività di stoccaggio e distribuzione di gas naturale). Tale incremento è stato in parte assorbito dal trasfe-
rimento alla voce “Immobili, impianti e macchinari”: (i) del gas naturale funzionale all’esercizio della rete di traspor-
to (59 milioni di euro)7; (ii) di beni a magazzino, costituiti essenzialmente da tubazioni e dai relativi materiali acces-
sori, destinati ad attività di investimento e non ancora impiegati nelle attività di realizzazione degli impianti (34
milioni di euro).
Sulle rimanenze non sono costituite garanzie reali. Non vi sono rimanenze a garanzia di passività né rimanenze
iscritte al valore netto di realizzo.

3

S N A M  R E T E  G A S  R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  A N N UA L E  2 0 0 9  /  B I L A N C I O  CO NS O L I DATO  /  NOTE DI  COMMENTO

111

(6) Con riferimento a tale aspetto, il D. Lgs. 164 del 23 maggio 2000 ha previsto che le aziende distributrici di gas naturale perseguano obiettivi di riduzione dei con-
sumi e di risparmio energetico da conseguire attraverso processi di incremento di efficienza energetica e che, a fronte dei risultati ottenuti siano loro riconosciuti i
cosiddetti Titoli di Efficienza Energetica (istituiti con i DD.MM. 20 luglio 2004). Il raggiungimento degli obiettivi di incremento di efficienza energetica può avvenire
oltre che attraverso la realizzazione di progetti di efficienza energetica, anche acquistando i Titoli di Efficienza Energetica da altri soggetti. Una volta raggiungo l’o-
biettivo di efficienza energetica, l’annullamento dei Titoli di Efficienza Energetica genera un rimborso da parte della Cassa Conguaglio del Settore elettrico sulla base
di appositi fondi, costituti attraverso l’incremento della tariffa di distribuzione.

(7) In particolare, il gas funzionale all’esercizio di un metanodotto si distingue in Initial Line Pack (IL), che rappresenta la quantità di gas che viene immesso nella rete
al momento della messa in esercizio di un metanodotto (non recuperabile economicamente), e l’Operating Line Pack, definito come la differenza tra la quantità tota-
le di gas funzionale all’esercizio del metanodotto e l’IL.
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Attività per imposte sul reddito correnti e attività per altre imposte correnti
Le attività per imposte sul reddito correnti di 2 milioni di euro (1 milione di euro al 31 dicembre 2008) riguardano il cre-
dito IRAP.
Le attività per altre imposte correnti, pari a 5 milioni di euro (2 milioni di euro al 31 dicembre 2008), riguardano essen-
zialmente crediti per IVA (2 milioni di euro) e il credito per l’imposta sul consumo di gas metano (1 milione di euro), a
fronte di maggiori acconti versati.
Le imposte dell’esercizio sono commentate alla nota n. 28 “Imposte sul reddito”.

Altre attività correnti
Le altre attività correnti di 67 milioni di euro (52 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue.

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Ratei attivi da attività regolate 45 62

Strumenti derivati:

- Fair value su contratti derivati 3

- Ratei per differenziali di interesse su contratti derivati 2

5

Altre attività correnti:

- Risconti attivi 2 5

52 67

I ratei attivi da attività regolate di 62 milioni di euro, riguardano la quota corrente delle attività iscritte a fronte del rico-
noscimento, da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas com-
bustibile negli anni termici 2005-2006, 2006-2007 e 2007-20088.

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari di 16.025 milioni di euro (10.549 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano
come segue:

(milioni di €)

31.12.2008 Fondo am-
Valore Valore Valore mortamento

iniziale Investi- Ammor- Dismis- Altre finale finale e svaluta-
netto menti tamenti sioni variaz. netto lordo zione (*)

Terreni 94 3 2 99 99

Fabbricati 162 1 (7) 15 171 222 51

Impianti e macchinari 8.905 (440) (6) 877 9.336 12.445 3.109

Attrezzature industriali e commerciali 17 9 (6) (1) 1 20 45 25

Altri beni 18 2 (8) (1) 6 17 76 59

Immobilizzazioni in corso e acconti 761 1.003 (858) 906 906

9.957 1.018 (461) (8) 43 10.549 13.793 3.244

(*) Di cui fondo svalutazione 6 milioni di euro. 

4
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5

(8) Tale corrispettivo fa seguito alla deliberazione VIS 8/09 con la quale l’Autorità aveva riconosciuto alla Società i maggiori oneri relativamente per gli anni termici
2005-2006 e 2006-2007 (45 milioni di euro complessivamente). Con la deliberazione ARG/Gas 184/09, l’Autorità ha riconosciuto alla Società i costi addizionali per
l’anno termico 2007-2008 (34 milioni di euro) rinviando a successivi provvedimenti la determinazione del riconoscimento dei costi addizionali per il periodo 1°
ottobre 2008 -31 dicembre 2009. 
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(milioni di €)

31.12.2009 Variazione Fondo am-
Valore dell'area di Valore Valore mortamento

iniziale Investi- Ammor- consoli- Dismis- Altre finale finale e svaluta-
netto menti tamenti damento sioni variaz. netto lordo zione (*)

Terreni 99 9 39 (2) 145 145

Fabbricati 171 20 (10) 245 (2) 5 429 655 226

Impianti e macchinari 9.336 65 (535) 3.588 (13) 878 13.319 19.655 6.336

Attrezzature industriali e commerciali 20 72 (26) 295 (6) 7 362 732 370

Altri beni 17 1 (8) 1 3 14 82 68

Immobilizzazioni in corso e acconti 906 1.051 643 (1) (843) 1.756 1.756

10.549 1.218 (579) 4.811 (24) 50 16.025 23.025 7.000

(*) Di cui fondo svalutazione 7 milioni di euro.

Gli immobili, impianti e macchinari (16.025 milioni di euro) sono relativi principalmente alle infrastrutture di trasporto
(10.940 milioni di euro), distribuzione (3.573 milioni di euro) e stoccaggio del gas naturale (1.423 milioni di euro).
L’aumento di 5.476 milioni di euro, rispetto al 31 dicembre 2008, è dovuto principalmente alla variazione dell’area di
consolidamento.
Gli investimenti di 1.218 milioni di euro9 (1.018 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono riferiti ai settori di attività tra-
sporto (901 milioni di euro), distribuzione10 (164 milioni di euro), stoccaggio (146 milioni di euro) e rigassificazione di
gas naturale (7 milioni di euro) e sono comprensivi della capitalizzazione di oneri finanziari per 24 milioni di euro (26
milioni di euro nel 2008).
Il tasso d’interesse utilizzato per la capitalizzazione degli oneri finanziari è stato del 3,03% (4,18% nel 2008).
Gli ammortamenti e svalutazioni (579 milioni di euro) si riferiscono agli ammortamenti economico-tecnici determinati
sulla base della vita utile ovvero della residua possibilità di utilizzazione dei beni da parte dell’impresa.
I principali coefficienti di ammortamento adottati su base annua, sono compresi nei seguenti intervalli:

Aliquota economico tecnica (%) annua

Fabbricati

- Fabbricati 2-2,5 o superiore in funzione della vita residua

Impianti e Macchinari

- Metanodotti 2,5 o superiore in funzione della vita residua

- Rete di distribuzione gas 2

- Impianti di derivazione gas 2

- Condotte 2-2,5

- Centrali di trattamento e di compressione 4-5 o superiore in funzione della vita residua

- Impianti GNL 4 o superiore in funzione della vita residua

- Pozzi di stoccaggio 1,66

- Altri impianti 2,5-12,5

Attrezzature industriali e commerciali 4-35

Altri beni 10-25

La variazione dell’area di consolidamento di 4.811 milioni di euro accoglie il valore netto contabile degli immobili, impianti e
macchinari derivante dall’acquisizione di Italgas e Stogit alla data di perfezionamento dell’operazione (30 giugno 2009).
Le dismissioni di 24 milioni di euro riguardano alcune componenti delle centrali di compressione, tratti di metanodotti
e condotte di distribuzione (13 milioni di euro complessivamente), nonché la dismissione di contatori legata al piano di
sostituzione in corso (5 milioni di euro).

(9) Per maggiori informazioni sugli investimenti di periodo si rimanda al capitolo “Andamento operativo” della relazione sulla gestione al bilancio consolidato.

(10) Gli investimenti realizzati da settore di attività distribuzione e stoccaggio di gas naturale fanno riferimento al periodo 1° luglio-31 dicembre 2009. Gli investi-
menti realizzati prima del perfezionamento dell’operazione di acquisizione, sono inclusi nella voce “Variazione dell’area di consolidamento”.
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Le altre variazioni di 50 milioni di euro riguardano principalmente: (i) il trasferimento dalla voce “Rimanenze” del gas
naturale funzionale all’esercizio della rete gasdotti (+59 milioni di euro) e delle tubazioni e dei relativi materiali acces-
sori acquistati per le attività di investimento e non ancora impiegati nelle attività di realizzazione degli impianti (+34
milioni di euro); (ii) la revisione delle stime dei costi di smantellamento e ripristino siti (+21 milioni di euro); (iii) i con-
tributi del periodo (-67 milioni di euro).
I contributi pubblici in conto capitale e i contributi di altri soggetti portati a decremento del valore netto degli immobi-
li, impianti e macchinari ammontano rispettivamente a 456 milioni di euro (79 milioni di euro al 31 dicembre 2008) e
507 milioni di euro (164 milioni di euro al 31 dicembre 2008). Al 31 dicembre 2009 i contributi pubblici in attesa del-
l’incasso ammontano a 8 milioni di euro (5 milioni di euro al 31 dicembre 2008).
Il valore degli impianti e macchinari include costi di smantellamento e ripristino siti per 186 milioni di euro iscritti prin-
cipalmente a fronte degli oneri di bonifica e ripristino dei siti di stoccaggio del gas naturale (180 milioni di euro).
Di seguito sono riepilogate le movimentazioni dei fondi ammortamento e svalutazione avvenute nell’esercizio:

(milioni di €)
Variazione

dell'area di
Fondo ammortamento e svalutazione 31.12.2008 Incrementi Decrementi consolidamento 31.12.2009

Fabbricati 51 11 (2) 166 226

Impianti e macchinari 3.109 534 (16) 2.709 6.336

Attrezzature industriali e commerciali 25 26 (50) 369 370

Altri beni 59 8 (1) 2 68

3.244 579 (69) 3.246 7.000

Gli immobili, impianti e macchinari completamente ammortizzati e ancora in uso ammontano a 478 milioni di euro.
I beni assunti in leasing ammontano a 14 milioni di euro (il valore lordo ammonta a 21 milioni di euro). Le principali ope-
razioni di leasing finanziario riguardano immobili adibiti a centri di manutenzione ed automezzi.
L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di immobili impianti e macchinari, nonché per la forni-
tura di beni e servizi connessi alla loro realizzazione è indicato alla nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi”.
Gli immobili, impianti e macchinari suddivisi per settore di attività, si analizzano come segue:

(milioni di €)

Attività materiali nette per settore di attività 31.12.2008 31.12.2009

Attività materiali lorde

Settori di attività

- Trasporto 13.681 14.613

- Rigassificazione 112 119

- Distribuzione 6.331

- Stoccaggio 1.962

Totale 13.793 23.025

Fondo ammortamento e svalutazione

- Trasporto (3.218) (3.673)

- Rigassificazione (26) (30)

- Distribuzione (2.758)

- Stoccaggio (539)

Totale (3.244) (7.000)

Attività materiali nette

- Trasporto 10.463 10.940

- Rigassificazione 86 89

- Distribuzione 3.573

- Stoccaggio 1.423

10.549 16.025
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Rimanenze immobilizzate – Scorte d’obbligo
Le rimanenze immobilizzate – Scorte d’obbligo, pari a 405 milioni di euro, sono costituite da quantità minime di gas natu-
rale che le Società di stoccaggio sono obbligate a detenere ai sensi del D.P.R 31 gennaio 2001, n. 22. Le rimanenze cor-
rispondono a 5.009 milioni di standard metri cubi di gas naturale, la cui misura complessiva è determinata annualmen-
te dal Ministero dello Sviluppo Economico.

Attività immateriali
Le attività immateriali di 741 milioni di euro (39 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €)

31.12.2008 Fondo am-
Valore Altre Valore Valore mortamento

iniziale Investi- Ammor- Dismis- varia- finale finale e svaluta-
netto menti tamenti sioni zioni netto lordo zione

Attività immateriali a vita utile definita

- Costi di sviluppo 3 3

- Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione
delle opere dell'ingegno 28 (27) 22 23 284 261

- Immobilizzazioni in corso e acconti 12 26 (22) 16 16

- Altre attività immateriali 1 (1) 20 20

41 26 (28) 39 323 284

(milioni di €)

31.12.2009 Variazione Fondo am-
Valore area di Altre Valore Valore mortamento

iniziale Investi- Ammor- consolida- Dismis- varia- finale finale e svaluta-
netto menti tamenti mento sioni zioni netto lordo zione

Attività immateriali a vita utile definita

- Costi di sviluppo 1 (2) 1 17 17

- Diritti di brevetto industriale e diritti
di utilizzazione delle opere dell'ingegno 23 1 (30) 24 37 55 492 437

- Concessioni, licenze marchi e diritti simili 1 (2) 664 663 820 157

- Altre attività immateriali 24 24

- Immobilizzazioni in corso e acconti 16 33 3 (38) 14 14

Attività immateriali a vita utile indefinita

- Avviamento 9 9 9

39 36 (34) 700 741 1.376 635

I diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno di 55 milioni di euro (23 milioni di euro
al 31 dicembre 2008) riguardano prevalentemente sistemi informativi e applicativi a supporto dell’attività operativa.
Le concessioni, licenze, marchi e diritti simili (663 milioni di euro) si riferiscono principalmente a concessioni per l’eser-
cizio dell’attività di stoccaggio del gas naturale.
Le immobilizzazioni in corso e acconti di 14 milioni di euro (16 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si riferiscono prin-
cipalmente a sistemi informativi e applicativi a supporto dell’attività operativa in corso di realizzazione, la cui utilità è
stata oggetto di valutazione al 31 dicembre 2009.
Gli investimenti in attività immateriali di 36 milioni di euro (26 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si riferiscono ai set-
tori di attività trasporto (25 milioni di euro), distribuzione (8 milioni di euro) e stoccaggio di gas naturale (3 milioni di
euro) e riguardano essenzialmente progetti interni di sviluppo di sistemi informativi.
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali ammontano a 34 milioni di euro (28 milioni di euro al 31 dicem-
bre 2008).

7
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I principali coefficienti di ammortamento adottati su base annua sono i seguenti:

%

Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 20-33%

Altre attività immateriali 20% o in funzione della durata del contratto

La variazione dell’area di consolidamento di 700 milioni di euro accoglie il valore netto contabile delle attività immate-
riali rivenienti dall’acquisizione di Italgas e Stogit e si riferisce essenzialmente: (i) per le attività immateriali a vita utile defi-
nita, alle concessioni di stoccaggio (655 milioni di euro) e, in misura minore, a concessioni del servizio di distribuzione
del gas (9 milioni di euro); (ii) per le attività immateriali a vita utile indefinita, all’avviamento rilevato in occasione dell’ac-
quisto, da parte di Italgas del 100% delle azioni di Siciliana Gas S.p.A (9 milioni di euro).
La recuperabilità del valore dell’avviamento è stata verificata attualizzando i flussi di cassa attesi determinati con riferi-
mento al più recente scenario di mercato. Le assunzioni adottate tengono conto dell’attuale livello dei tassi di interesse.
Non vi sono attività immateriali a vita utile definita destinate alla cessione, né temporaneamente inattivi, né soggette a
vincoli e a garanzia di passività.
L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di attività immateriali nonché per la fornitura di servizi
connessi alla loro realizzazione è indicato alla nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi”.
Il valore di mercato delle immobilizzazioni materiali, incluse le scorte d’obbligo e delle attività immateriali è stimabile in
20,9 miliardi di euro ed è stato definito corrispondente alla stima del valore riconosciuto a tali beni ai fini della remune-
razione da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.

Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto ed altre partecipazioni
Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto (301 milioni di euro) e le altre partecipazioni (di impor-
to inferiore al milione di euro) sono relative alle partecipazioni rivenienti dall’acquisizione di Italgas e si analizzano come
segue:

(milioni di €)
Plusvalenze Minusvalenze

Variazione da valutazione da valutazione
Partecipazioni valutate Valore dell'area di al patrimonio al patrimonio Valore
col metodo del patrimonio netto iniziale consolidamento netto netto finale

Partecipazioni in imprese a controllo congiunto 230 19 249

Partecipazioni in imprese collegate 49 2 51

Partecipazioni in imprese controllate 1 1

280 21 301

Le plusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio netto di 21 milioni di euro riguardano essenzialmente le
imprese A.E.S. S.p.A (12 milioni di euro) e Toscana Energia S.p.A (7 milioni di euro).

9
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Il valore netto delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto riguarda le seguenti imprese:

31.12.2009

% di possesso
(milioni di €) Valore netto dell'azionista

Imprese controllate valutate al patrimonio netto:

- Servizi Territori Aree e Penisole S.p.A 1 70,00%

Totale imprese a controllate 1

Imprese a controllo congiunto:

- Toscana Energia S.p.A 138 49,38%

- Azienda Energia e Servizi Torino S.p.A 105 49%

- Metano Borgomanero S.p.A 2 50%

- Metano S.Angelo Lodigiano S.p.A 1 50%

- Metano Casalpusterlengo S.p.A 1 50%

- Metano Arcore S.p.A 1 50%

- Umbria Distribuzione Gas S.p.A 1 45%

Totale imprese a controllo congiunto 249

Imprese collegate:

- ACAM Gas S.p.A 47 49%

- Acqua Campania S.p.A. 4 35,20%

Totale imprese collegate 51

301

Le partecipazioni in imprese controllate, a controllo congiunto e collegate sono indicate nell’allegato “Imprese e parte-
cipazioni rilevanti di Snam Rete Gas S.p.A al 31 dicembre 2009” che costituisce parte integrante delle presenti note.

(milioni di €)
Variazione Accantonamenti

Valore dell'area di al fondo Valore
Altre partecipazioni iniziale consolidamento svalutazione finale

Partecipazioni in imprese controllate

- Com. e S.V. Gas & Power S.r.l (in liquidazione) 1 (1)

1 (1)

Partecipazioni in altre imprese

- Inversora del Aconcagua S.A 1 (1)

1 (1)

2 (2)

Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al costo rettificato per perdite di valore. Le partecipazioni in altre
imprese sono valutate al costo rettificato per perdite di valore perché non è attendibilmente determinabile il loro fair
value.
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Altre attività non correnti
Le altre attività non correnti di 34 milioni di euro (3 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Ratei attivi da attività regolate 21

Strumenti derivati:

- Fair value su contratti derivati 3

Altre attività non correnti:

- Risconti attivi 2

- Depositi cauzionali 3 6

- Altre attività 2

3 10

3 34

I ratei attivi da attività regolate di 21 milioni di euro riguardano la quota non corrente delle attività iscritte a fronte del
riconoscimento, da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, dei maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas
combustibile negli anni termici 2005-2006, 2006-2007 e 2007-200811.
Con riferimento al fair value dei contratti derivati si veda la successiva nota n. 15 “Altre passività correnti”.

Attività destinate alla vendita e passività direttamente associabili
Le attività destinate alla vendita (25 milioni di euro) riguardano un complesso immobiliare, di proprietà Italgas, non più
funzionale all’attività della stessa, a seguito degli impegni derivanti dal contratto di acquisto da Eni di Italgas12.
Le passività direttamente associabili ad attività destinate alla vendita (11 milioni di euro) sono costituite da fondi ambien-
tali relativi ad oneri per interventi di bonifica sull’immobile.

Passività correnti

Passività finanziarie a breve termine
Le passività finanziarie a breve termine di 1.585 milioni di euro (1.023 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono intera-
mente denominate in euro e sono relative a linee di credito con Eni S.p.A.
L’incremento, rispetto al 31 dicembre 2008, di 562 milioni di euro è dovuto essenzialmente alle passività finanziarie rive-
nienti dal consolidamento delle Società acquisite pari a 396 e 110 milioni di euro rispettivamente per i settori di attività
distribuzione e stoccaggio di gas naturale.
Le passività finanziarie a breve termine includono unicamente finanziamenti a tasso variabile. Il tasso medio sui debiti
finanziari a breve termine per l’esercizio 2009, è stato pari allo 0,90%13 (4,18% nel 2008).
Al 31 dicembre 2009 non risultano inadempimenti di clausole o violazioni contrattuali connesse a contratti di finanzia-
mento.

Debiti commerciali e altri debiti
I debiti commerciali e altri debiti di 1.106 milioni di euro (536 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Debiti commerciali 161 471

Debiti per attività di investimento 298 429

Altri debiti 77 206

536 1.106

10

13

12

11

(11) Per maggiori informazioni si veda il commento alla nota n. 5 “Altre attività correnti”.
(12) Le informazioni sugli impegni assunti dalle parti in sede di closing dell’operazione di acquisto sono fornite alla nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi - Impegni
derivanti dal contratto di acquisto da Eni di Italgas e Stogit”.
(13) Il tasso medio dell’indebitamento delle Società acquisite è stato calcolato con riferimento al secondo semestre dell’anno.
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L’aumento dei debiti commerciali e altri debiti (570 milioni di euro) è dovuto principalmente al consolidamento delle
società acquisite (567 milioni di euro, di cui 343 e 224 milioni di euro relativi rispettivamente ai settori di attività distri-
buzione e stoccaggio di gas naturale).
I debiti commerciali di 471 milioni di euro (161 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono relativi essenzialmente ai set-
tori di attività trasporto (167 milioni di euro), distribuzione (151 milioni di euro) e stoccaggio di gas naturale (147 milio-
ni di euro).
I debiti per attività di investimento di 429 milioni di euro (298 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono relativi princi-
palmente ai settori di attività trasporto (304 milioni di euro), stoccaggio (69 milioni di euro) e distribuzione di gas natu-
rale (54 milioni di euro).
Gli altri debiti di 206 milioni di euro (77 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono di seguito analizzati.

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Debiti IRES per il Consolidato Fiscale Nazionale 3 36

Debiti per IVA di Gruppo 40 8

Altri debiti:

- Debiti verso il personale dipendente 13 45

- Debiti verso la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico 9 44

- Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 7 25

- Debiti verso amministrazioni pubbliche 18

- Acconti e anticipi 4 17

- Altri 1 13

34 162

77 206

I debiti verso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico (44 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) i corrispettivi
dovuti a fronte delle deliberazioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica e per il Gas n. 45/07 (Perequazione) e n. 277/07
(Corrispettivo di interrompibilità) riguardanti l’attività di trasporto (23 milioni di euro); (ii) i corrispettivi relativi all’atti-
vità di distribuzione (19 milioni di euro) dovuti essenzialmente alle componenti tariffarie accessorie previste dalla deli-
berazione ARG/gas n. 159/08 (risparmio energetico, qualità dei servizi gas, squilibri perequazione, utenza disagiata).
I debiti verso Amministrazioni Pubbliche (18 milioni di euro) riguardano in prevalenza debiti verso comuni per canoni
di concessione inerenti all’attività di distribuzione.
La valutazione al fair value dei debiti commerciali e altri debiti non produce effetti significativi considerando il breve
periodo di tempo intercorrente tra il sorgere del debito e la sua scadenza.
I debiti verso parti correlate sono illustrati alla nota n. 31 “Rapporti con parti correlate”.

Passività per imposte sul reddito correnti e passività per altre imposte correnti
Le passività per imposte sul reddito correnti di 5 milioni di euro (1 milione di euro al 31 dicembre 2008) riguardano il debi-
to per IRAP (4 milioni di euro) e il debito per IRES (1 milione di euro), relativo alle Società che non hanno adottato il regi-
me del Consolidato Fiscale Nazionale dell’Eni.
Le passività per altre imposte correnti di 18 milioni di euro (4 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si riferiscono essenzial-
mente a ritenute IRPEF su lavoro dipendente (10 milioni di euro) e a debiti per IVA (7 milioni di euro), relativi a Società
che non hanno aderito all’IVA di Gruppo Eni.
Le passività per imposte sul reddito correnti e le passività per altre imposte correnti derivanti dal consolidamento delle
Società acquisite ammontano rispettivamente a 5 e 15 milioni di euro.
Le imposte dell’esercizio sono commentate alla nota n. 28 “Imposte sul reddito”.

14
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Altre passività correnti
Le altre passività correnti di 187 milioni di euro (52 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Ratei e risconti passivi da attività regolate 25 117

Strumenti derivati:

- Fair value su contratti derivati 25 60

- Ratei per differenziali di interessi su contratti derivati 5

25 65

Altre passività correnti:

- Risconti per ricavi e proventi anticipati 2 5

52 187

I ratei e risconti passivi da attività regolate (117 milioni di euro) si riferiscono all’attività di trasporto (108 milioni di euro)
e stoccaggio di gas naturale (9 milioni di euro) e sono relativi alla quota a breve termine dei maggiori ricavi fatturati,
rispetto al vincolo stabilito dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, e alle penali addebitate agli Utenti che hanno
superato la capacità impegnata. Tali corrispettivi saranno riconosciuti agli Utenti secondo quanto disposto dalle delibe-
razioni n. 166/05 e n. 50/06 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas relative rispettivamente all’attività di trasporto e
stoccaggio di gas naturale.
Di seguito sono riepilogate le informazioni relative al fair value dei contratti derivati in essere al 31 dicembre 2009.

31.12.2008 31.12.2009
(milioni di €) Attività Passività Attività Passività

Interest Rate Swap - Cash flow hedge 3 (44) 3 (76)

A dedurre:

- Quota non corrente 19 (3) 16

Quota corrente 3 (25) (60)

Il fair value dei contratti derivati di copertura, nonché la classificazione tra attività/passività oltre i 12 mesi (non corren-
te) o come attività/passività entro i 12 mesi (corrente) sono stati determinati considerando modelli di valutazione dif-
fusi in ambito finanziario e utilizzando parametri di mercato alla data di chiusura dell’esercizio.
Le variazioni del valore di mercato imputate a riduzione del patrimonio netto nell’esercizio 2009, al netto del relativo
effetto fiscale, ammontano a 21 milioni di euro (78 milioni di euro al 31 dicembre 2008).
La porzione inefficace dei contratti derivati di copertura imputata come onere a conto economico alla voce
“Oneri/Proventi finanziari – Strumenti derivati” ammonta a 2 milioni di euro (2 milioni di euro nell’esercizio 2008).

15
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Al 31 dicembre 2009 Snam Rete Gas ha in essere 9 contratti derivati di copertura cash flow hedge. Le caratteristiche di
tali contratti, nonché il relativo valore di mercato sono di seguito evidenziati:

Valore nominale (milioni di €)
Tipologia Decorrenza Scadenza Durata (milioni di €) Tasso Tasso Valore di mercato
contratto Contratto Contratto (anni) 31.12.2008 31.12.2009 venduto acquistato 31.12.2008 31.12.2009

Interest rate swap 01.10.2002 30.09.2009 7 500 euribor tasso fisso 2,73% (6)
piu tasso di

inflazione FOI

Interest rate swap 19.10.2004 19.10.2009 5 300 euribor tasso fisso 1

Interest rate swap 24.11.2005 24.11.2010 5 700 700 euribor tasso fisso (6) (14)

Interest rate swap 24.11.2005 24.11.2015 10 500 500 euribor tasso fisso (4) (18)

Interest rate swap 26.03.2007 26.03.2012 5 500 500 euribor tasso fisso (17) (23)

Interest rate swap 20.03.2008 20.03.2011 3 300 300 euribor tasso fisso (7) (9)

Interest rate swap 30.06.2009 28.01.2016 7 700 euribor tasso fisso (10)

Interest rate swap 30.09.2009 30.09.2011 2 500 euribor tasso fisso (4)

Interest rate swap 19.10.2009 19.10.2011 2 300 euribor tasso fisso (3)

Interest rate swap 02.12.2009 02.12.2013 4 350 euribor tasso fisso 2

Interest rate swap 02.12.2009 02.12.2015 6 200 euribor tasso fisso 1

2.800 4.050 (39) (78)

Relativamente a tali contratti, la Società concorda con le controparti di scambiare, a scadenze determinate, la differen-
za tra tasso variabile e tasso fisso, o tasso indicizzato all’inflazione, calcolata sul valore nominale di riferimento.

Passività non correnti

Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine
L’analisi dell’indebitamento finanziario netto, secondo lo schema utilizzato nella relazione sulla gestione, è la seguente:

31.12.2008 31.12.2009

Non Non
(milioni di €) Correnti correnti Totale Correnti correnti Totale

Passività finanziarie 6.237 9.986

Passività finanziarie a breve termine 1.023 1.023 1.585 1.585

Passività finanziarie a lungo termine 14 5.200 5.214 915 7.486 8.401

Crediti finanziari e disponibilità liquide equivalenti (1) (37)

Crediti finanziari non strumentali all'attività operativa (1) (1) (1) (1)

Disponibilità liquide ed equivalenti (36) (36)

1.037 5.199 6.236 2.464 7.485 9.949

Passività finanziarie a lungo termine
Le passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve termine, di 8.401 milioni di euro (5.214 milioni di
euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

31.12.2008 31.12.2009

Quote a Quote a Quote a Quote a
breve lungo breve lungo

(milioni di €) termine termine Totale termine termine Totale

Controllanti 13 5.200 5.213 914 7.485 8.399

Altri finanziatori 1 1 1 1 2

14 5.200 5.214 915 7.486 8.401

16
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L’incremento delle passività finanziarie di 3.187 milioni di euro è dovuto principalmente alle passività finanziarie acqui-
site per la variazione dell’area di consolidamento alla data di perfezionamento dell’operazione di acquisto (1.344 milio-
ni di euro, di cui 537 e 807 milioni di euro riferite rispettivamente ai settori di attività distribuzione e stoccaggio di gas
naturale) e all’assunzione di nuovi finanziamenti a lungo termine con la controllante Eni S.p.A (1.850 milioni di euro
complessivamente).
L’analisi delle passività finanziarie verso controllanti, comprese le quote a breve termine (8.399 milioni di euro) è la
seguente.

(milioni di €)

Tasso Fisso (F) Durata
Tasso Tipologia Data di Data di residua

Soggetto erogante Valuta Importo variabile (V) Rimborso erogazione scadenza (anni/mesi)

Finanziamenti a lungo termine

Eni (a) (b) € 500 F A scadenza 27.05.2002 30.09.2011 1a 9m

Eni (a) (b) € 300 F A scadenza 19.10.2004 19.10.2011 1a 10m

Eni (a) € 700 F A scadenza 24.11.2005 24.11.2010 11m

Eni (a) € 500 F A scadenza 24.11.2005 24.11.2015 5a 11m

Eni (a) € 500 F A scadenza 26.03.2007 26.03.2012 2a 3m

Eni € 200 F A scadenza 11.06.2007 11.06.2012 2a 5m

Eni € 300 F A scadenza 20.06.2007 20.06.2012 2a 6m

Eni € 200 F A scadenza 18.07.2007 18.07.2012 2a 7m

Eni € 350 F A scadenza 20.12.2007 14.11.2017 7a 11m

Eni (a) € 300 F A scadenza 20.03.2008 20.03.2011 1a 3m

Eni € 400 F A scadenza 28.10.2008 14.11.2013 3a 11m

Eni € 200 F A scadenza 18.12.2008 16.09.2011 1a 9m

Eni (a) € 700 F A scadenza 30.06.2009 28.01.2016 6a 1m

Eni (a) € 350 F A scadenza 02.12.2009 02.12.2013 3a 11m

Eni (a) € 200 F A scadenza 02.12.2009 02.12.2015 5a 11m

Totale tasso fisso 5.700

Eni (Linea di credito) € 1.500 V Revolving (c) 24.11.2005 17.11.2014 4a 11m

Eni € 200 V A scadenza 16.09.2005 16.09.2010 9m

Eni € 185 V A scadenza 15.12.2005 15.12.2012 3a

Eni (Linea di credito) € 200 V Revolving (c) 09.05.2007 09.05.2012 2a 4m

Eni € 300 V A scadenza 30.06.2009 28.01.2016 6a 1m

Eni (d) € 300 V Amortized (e) 30.12.2009 15.12.2029 20a

Totale tasso variabile 2.685

Totale finanziamenti a lungo termine 8.385

Ratei passivi 14

8.399
(a) Finanziamenti a tasso variabile convertiti tramite contratti di Interest Rate Swap in finanziamenti a tasso fisso.
(b) La data di scadenza originaria dei finanziamenti è stata prorogata di due anni, dal 2009 al 2011.
(c) Le linee di credito revolving prevedono che il fido concesso si ricostituisca man mano che si effettuano i rimborsi.
(d) Su provvista della Banca Europea degli Investimenti (BEI).
(e) Prestito il cui rimborso avviene con rate costanti di capitale e che prevede un periodo di pre-ammortamento.

Al 31 dicembre 2009 la linea di credito revolving è stata utilizzata per l’intero ammontare (parimenti al 31 dicembre 2008).
Non esistono passività finanziarie soggette a clausole restrittive (covenants).
Non vi sono inadempimenti relativi a contratti di finanziamento in essere alla data di riferimento del bilancio.
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Le passività finanziarie a lungo termine (7.486 milioni di euro), sono indicate di seguito con le relative scadenze:

Al 31 dicembre Scadenza a lungo termine Totale
(milioni di €) Scadenza 2009 2010 2011 2012 2013 2014 Oltre lungo

Controllanti 2029 8.399 914 1.300 1.585 750 1.500 2.350 7.485

Altri finanziatori 2014 2 1 1 1

8.401 915 1.300 1.585 750 1.501 2.350 7.486

Le passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve, sono di seguito analizzate con l’indicazione del rela-
tivo tasso medio del periodo. Tutte le passività finanziarie sono denominate in euro.

Valore al Tasso Valore al Tasso
(milioni di €) 31.12.2008 medio 31.12.2009 medio (*)

5.214 4,2% 8.401 3,5%

5.214 4,2% 8.401 3,5%

(*) Il tasso medio dell’indebitamento delle Società acquisite è stato calcolato con riferimento al secondo semestre dell’anno.

La composizione delle passività finanziarie a lungo termine per tipologia di tasso è di seguito esposta:

31.12.2008 31.12.2009
(milioni di €) Valore % Valore %

A tasso fisso 3.713 71 5.716 68

A tasso variabile 1.501 29 2.685 32

5.214 100 8.401 100

Le passività finanziarie a tasso variabile (2.685 milioni di euro) aumentano, rispetto al 31 dicembre 2008, di 1.184 milioni
di euro per effetto principalmente dei debiti rivenienti dalla variazione dell’area di consolidamento alla data di
perfezionamento dell’operazione di acquisto di Italgas e Stogit (586 milioni di euro) e per l’accensione di due nuovi
finanziamenti con la controllante Eni S.p.A (600 milioni di euro complessivamente, di cui 300 milioni di euro utilizzato
dalla Società per finanziare parte dell’operazione di acquisizione, da rimborsare nel 2016, e 300 milioni di euro su
provvista della Banca Europea degli Investimenti, da rimborsare a partire dal 2015 fino al 2029).
Le passività finanziarie a tasso fisso (5.716 milioni di euro) aumentano di 2.003 milioni di euro a seguito principalmente
dell’accensione di tre nuovi finanziamenti a tasso variabile con la controllante Eni S.p.A (1.250 milioni di euro comples-
sivamente), convertiti tramite contratti derivati di Interest Rate Swap in finanziamenti a tasso fisso, e ai debiti delle società
entrate nell’area di consolidamento alla data di perfezionamento dell’operazione di acquisto (758 milioni di euro).
Le passività finanziarie a tasso fisso includono finanziamenti sottoscritti a tasso variabile covertiti in finanziamenti a tasso
fisso tramite contratti di Interest Rate Swap – IRS stipulati su un nozionale complessivo pari a 4.050 milioni di euro.
Di seguito viene evidenziato il dettaglio dell’indebitamento finanziario netto con l’evidenza dei rapporti verso parti cor-
relate.

31.12.2008 31.12.2009
Non Non

(milioni di €) Correnti correnti Totale Correnti correnti Totale
A. Disponibilità liquide ed equivalenti 36 36
B. Titoli non strumentali all'attività operativa
C. Liquidità (A+B) 36 36
D. Crediti finanziari non strumentali all'attività operativa 1 1 1 1
E. Passività finanziarie verso banche a breve termine
F. Passività finanziarie verso banche a lungo termine
G. Prestiti obbligazionari
H. Passività finanziarie verso entità correlate a breve termine 1.023 1.023 1.585 1.585
I. Passività finanziarie verso entità correlate a lungo termine 14 5.200 5.214 914 7.485 8.399
L. Altre passività finanziarie a breve termine
M. Altre passività finanziarie a lungo termine 1 1 2
N. Indebitamento finanziario lordo (E+F+G+H+I+L+M) 1.037 5.200 6.237 2.500 7.486 9.986
O. Indebitamento finanziario netto (N-C-D) 1.037 5.199 6.236 2.464 7.485 9.949 
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Fondi per rischi e oneri
I fondi per rischi e oneri di 669 milioni di euro (52 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono analizzati nella seguente
tabella:

(milioni di €)

31.12.2008 Incrementi Utilizzi
Saldo Accanto- per il trascorrere a fronte per Altre 31.12.

iniziale namenti del tempo oneri esuberanza variazioni 2008

Fondo rischi per contenziosi legali 42 (7) 35

Fondo smantellamento e ripristino siti 21 1 (10) 12

Fondo per esodi agevolati 4 (3) 1

Altri fondi 3 1 4

70 1 1 (3) (7) (10) 52

31.12.2009 Incrementi per Utilizzi Variazione
Saldo Accanto- il trascorrere a fronte per esu- dell'area di Altre 31.12.

iniziale namenti del tempo oneri beranza consolidamento variazioni 2009

Fondo smantellamento e ripristino siti 12 9 374 21 416

Fondo spese future CCSE 27 66 93

Fondo rischi per contenziosi legali 35 16 (1) (2) 25 73

Fondo rischi per oneri ambientali 2 (5) 61 1 59

Fondo per esodi agevolati 1 (1)

Altri fondi 4 8 (1) 17 28

52 51 11 (8) (2) 543 22 669

La variazione dell’area di consolidamento di 543 milioni di euro accoglie il valore dei fondi rischi e oneri rivenienti dall’ac-
quisizione del controllo di Italgas e Stogit alla data di perfezionamento dell’operazione.
Il fondo di smantellamento e ripristino siti (416 milioni di euro) è stato rilevato principalmente a fronte di oneri che si pre-
sume di sostenere per la rimozione delle strutture ed il ripristino dei siti di stoccaggio del gas naturale (403 milioni di euro).
Il fondo spese future verso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico (93 milioni di euro) riguarda le penali relative all’attività di
stoccaggio addebitate agli Utenti che hanno superato la capacità impegnata e che saranno restituite alla Cassa Conguaglio
Settore Elettrico secondo quanto disposto dalla deliberazione n. 50/06 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.
Il fondo rischi per contenziosi legali (73 milioni di euro) accoglie gli oneri che la Società ha stimato di dover sostenere a
fronte di cause legali in essere.
Il fondo rischi per oneri ambientali (59 milioni di euro) accoglie principalmente gli oneri per le bonifiche ambientali del
suolo, previste in applicazione della Legge n. 388/00 e ulteriori interventi, prevalentemente per smaltimento di rifiuti
solidi, relativi all’attività di distribuzione.
Le altre variazioni (22 milioni di euro) sono relative principalmente alla revisione delle stime dei costi per lo smantella-
mento e il ripristino dei siti.
Gli altri fondi (28 milioni di euro) riguardano principalmente oneri che la Società ha previsto di sostenere a fronte di: (i)
piani di incentivazione, mobilità, sgravi contributivi e premi relativi al personale (10 milioni di euro); (ii) oneri derivanti
dal protocollo di intesa con le associazioni dei consumatori per i contatori domestici relativi all’attività di distribuzione
(7 milioni di euro); (iii) contenziosi in materia di tributi locali (3 milioni di euro).

Fondi per benefici ai dipendenti
I fondi per benefici ai dipendenti di 107 milioni di euro (29 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato 21 83

Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende dell'Eni (FISDE) 1 5

Altri fondi per benefici ai dipendenti 7 19

29 107

18
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L’incremento di 78 milioni di euro rispetto al 31 dicembre 2008 è dovuto al consolidamento delle Società acquisite (78
milioni di euro), di cui 74 e 4 milioni di euro relativi rispettivamente al settore di attività distribuzione e stoccaggio di
gas naturale).
Il fondo Trattamento di Fine Rapporto di 83 milioni di euro è disciplinato dall’art. 2120 del Codice civile e rappresenta la
stima dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipen-
denti all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di
quote di accantonamento calcolate sulle voci retributive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate
fino al momento di cessazione dello stesso.
L’ammontare dell’accantonamento al Trattamento di Fine Rapporto (di seguito TFR), considerato ai fini della passività e
del costo, è ridotto della parte eventualmente versata ai fondi pensione.
Il Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti Aziende dell’Eni (FISDE) di 5 milioni di euro accoglie la stima degli oneri relativi ai
contributi da corrispondere al fondo integrativo sanitario a beneficio dei dirigenti in servizio e in pensione. L’ammontare
della passività e del costo assistenziale relativi al fondo integrativo sanitario dirigenti aziende dell’Eni sono determinati
con riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti di 19 milioni di euro riguardano la stima degli oneri connessi agli incentivi mone-
tari differiti assegnati ai dirigenti della Società, nonché gli oneri per i premi di anzianità, in particolare, i premi che ver-
ranno corrisposti ai dipendenti al raggiungimento del 25° anno di anzianità aziendale.
I fondi per benefici ai dipendenti e la riconciliazione delle passività rilevate nei fondi per benefici ai dipendenti si analiz-
zano come segue:

2008 2009
(milioni di €) TFR Fisde Altri Totale TFR Fisde Altri Totale

Valore attuale delle passività all'inizio dell'esercizio 21 1 6 28 21 1 7 29

Variazione dell'area di consolidamento 61 5 12 78

Costo corrente 2 2 3 3

Costo per interessi 1 1 3 1 4

Utili/(perdite) attuariali 3 3

Benefici pagati (1) (1) (2) (3) (4) (7)

Valore attuale delle passività alla fine dell'esercizio 21 1 7 29 85 6 19 110

Utili/(perdite) attuariali non rilevate (1) (1)

Costo relativo alle prestazioni di lavoro passate non rilevate (1) (1) (2)

Passività netta nei fondi per benefici ai dipendenti 21 1 7 29 83 5 19 107

I costi relativi alle passività per benefici ai dipendenti rilevati a conto economico (17 milioni di euro) si analizzano come
segue:

2008 2009
(milioni di €) TFR Fisde Altri Totale TFR Fisde Altri Totale

Costo corrente 7 1 8 10 3 13

Costo per interessi 1 1 3 1 4

8 1 9 13 4 17

Le principali ipotesi attuariali adottate per valutare le passività alla fine dell’esercizio sono di seguito indicate:

(%) TFR Fisde Altri

2008

Tassi di sconto 6 6 5,5 - 6

Tasso di inflazione 2,5 2,5 2,5

2009

Tassi di sconto 5 5 5 - 5,2

Tasso di inflazione 2 2 2
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Per le ipotesi attuariali sono state adottate le tavole demografiche redatte dalla Ragioneria generale dello Stato (RG48).
Con riferimento al FISDE, gli effetti derivanti da una modifica dell’1% delle ipotesi attuariali dei costi relativi all’assisten-
za medica non sono significativi.

Passività per imposte differite
Le passività per imposte differite di 934 milioni di euro (487 milioni di euro al 31 dicembre 2008) sono esposte al netto
delle attività per imposte anticipate compensabili di 454 milioni di euro (127 milioni di euro al 31 dicembre 2008). Non
vi sono imposte sul reddito anticipate non compensabili.

Variazione
Accantona- dell'area di Altre

(milioni di €) 31.12.2008 menti Utilizzi consolidamento variazioni 31.12.2009

Passività per imposte differite 614 5 (49) 815 3 1.388

Attività per imposte anticipate (127) (33) 21 (297) (18) (454)

487 (28) (28) 518 (15) 934

La variazione dell’area di consolidamento di 518 milioni di euro accoglie il valore netto contabile delle passività per impo-
ste differite (815 milioni di euro) e delle attività per imposte anticipate (297 milioni di euro) rivenienti dalle Società con-
trollate entrate nell’area di consolidamento.
Le passività per imposte differite di 934 milioni di euro sono di seguito analizzate per tipologia di imposta:

31.12.2008 31.12.2009

(milioni di €) IRES IRAP Totale IRES IRAP Totale

Passività per imposte differite 547 67 614 1.248 140 1.388

Attività per imposte anticipate (114) (13) (127) (405) (49) (454)

433 54 487 843 91 934

Le passività per imposte differite e attività per imposte anticipate sono determinate applicando l’aliquota IRES del 27,5%
ed IRAP del 3,9% (stesse aliquote in vigore nel 2008).
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Le imposte differite e anticipate sono di seguito analizzate in base alla natura delle differenze temporanee più significa-
tive che hanno determinato le passività nette per imposte differite:

Variazione
Accantona- dell'area di Altre

(milioni di €) 31.12.2008 menti Utilizzi consolidamento variazioni 31.12.2009

Passività per imposte differite

- Ammortamenti eccedenti ed anticipati 596 (40) 429 985

- Rivalutazione attività materiali Italgas (5) 245 240

- Smantellamento e ripristino siti 2 2 47 2 53

- Capitalizzazione oneri finanziari 10 (1) 6 15

- Plusvalenze a tassazione differita 5 (2) 2 5

- Svalutazione crediti eccedente 3 1 4

- Leasing finanziario 2 2

- Valutazione contratti derivati 1 1

- Altre 1 (3) 85 83

614 5 (49) 815 3 1.388

Attività per imposte anticipate

- Contributi a fondo perduto e contrattuali (31) 2 (105) (134)

- Smantellamento e ripristino siti (4) (3) 1 (109) (2) (117)

- Fondi rischi e oneri non deducibili (14) (20) 6 (61) (89)

- Rettifiche ricavi (41) 6 (35)

- Ammortamenti non deducibili (24) (9) 5 (7) (35)

- Valutazione contratti derivati (11) (9) (20)

- Benefici ai dipendenti (2) (1) (2) (5)

- Altre 2 (13) (8) (19)

(127) (33) 22 (297) (19) (454)

Passività nette per imposte differite 487 (28) (27) 518 (16) 934

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono da considerarsi a lungo termine.
Le altre variazioni (16 milioni di euro) si riferiscono principalmente alle imposte anticipate stanziate sulla variazione del
fair value degli strumenti derivati di copertura (8 milioni di euro) e sugli oneri accessori all’operazione di aumento di
capitale sociale (7 milioni di euro).
Le imposte dell’esercizio sono commentate alla nota n. 28 “Imposte sul reddito”.

Altre passività non correnti
Le altre passività non correnti di 243 milioni di euro (256 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Ratei e risconti passivi da attività regolate 210 201

Strumenti derivati:

- Fair value su contratti derivati 19 16

19 16

Altre passività non correnti:

- Risconti per ricavi e proventi anticipati 27 25

- Depositi cauzionali 1

27 26

256 243

Le informazioni relative ai contratti derivati sono fornite nella nota n. 15 “Altre passività correnti”.

20



S N A M  R E T E  G A S  R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  A N N UA L E  2 0 0 9  /  B I L A N C I O  CO NS O L I DATO  /  NOTE DI  COMMENTO

128

I ratei e risconti passivi da attività regolate (201 milioni di euro) si riferiscono alla quota non corrente dei maggiori rica-
vi fatturati e delle penali relativi all’attività di trasporto addebitate agli Utenti che hanno superato la capacità impegna-
ta, che saranno riconosciuti agli Utenti secondo quanto disposto dalla deliberazione n. 166/05 dell’Autorità per l’Energia
Elettrica e il Gas.

Patrimonio netto
Il patrimonio netto al 31 dicembre 2009 di 5.703 milioni di euro (3.573 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizza
come segue.

(milioni di €) 31.12.2008 31.12.2009

Patrimonio netto di Snam Rete Gas

Capitale sociale 1.956 3.570

Riserva legale 391 391

Riserva da soprapprezzo azioni 116 1.978

Riserva da consolidamento (1.586)

Riserva cash flow hedge (31) (52)

Altre riserve 795 794

Utili relativi a esercizi precedenti 768 870

Utile dell'esercizio 530 732

a dedurre

- Azioni proprie (794) (792)

- Acconto sul dividendo (158) (203)

3.573 5.702

Capitale e riserve di terzi azionisti

Napoletana Gas 1

3.573 5.703

Capitale sociale

Al 31 dicembre 2009, il capitale sociale di Snam Rete Gas S.p.A, interamente sottoscritto e versato, è costituito da n.
3.570.768.494 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro (1.956.445.600 al 31 dicembre 2008).
L’aumento, rispetto al 31 dicembre 2008, di 1.614.322.894 euro è dovuto: (i) all’emissione di n. 1.614.292.394 azioni del
valore nominale di 1 euro, deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 23 marzo 2009 a seguito della delega con-
feritagli dall’Assemblea Straordinaria degli azionisti del 17 marzo 2009 di aumentare a pagamento il capitale sociale di
Snam Rete Gas S.p.A, in via scindibile, per massimi 3,5 miliardi di euro, comprensivo di sovrapprezzo, mediante emissio-
ne di azioni del valore nominale di 1 euro ciascuna, godimento regolare, da offrire in opzione agli azionisti in proporzio-
ne al numero di azioni possedute; (ii) all’emissione di n. 30.500 azioni del valore nominale di 1 euro sottoscritte dai diri-
genti assegnatari dei piani di stock option 2004.
Alla stessa data sono in essere impegni per l’assegnazione di n. 568.000 azioni a fronte dei piani di stock option da realiz-
zarsi mediante aumento di capitale sociale.
Informazioni sugli impegni assunti a fronte dei piani di stock option sono fornite nel capitolo “Compensi e altre informa-
zioni” della relazione sulla gestione al bilancio di esercizio.
I principali azionisti che partecipano al capitale della Snam Rete Gas in misura superiore al 2% sono:
- Eni S.p.A che detiene il 52,54% del capitale sociale;
- PICTET FUNDS S.A che detiene il 2,90% del capitale sociale.

Gli azionisti sono individuati sulla base delle risultanze del libro soci, integrate dalle comunicazioni e da altre informa-
zioni a disposizione.
Snam Rete Gas, tramite le azioni proprie in portafoglio (n. 194.886.225 azioni al 31 dicembre 2009) detiene circa il 5,46%
del capitale sociale.
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Riserva da soprapprezzo azioni

La riserva da sovrapprezzo azioni al 31 dicembre 2009 ammonta a 1.978 milioni di euro e si incrementa di 1.862 milio-
ni di euro rispetto al 31 dicembre 2008 per effetto: (i) dell’emissione di n. 1.614.292.394 azioni con sovrapprezzo azio-
ni pari a 1,15 euro, deliberata dal Consiglio di Amministrazione in data 23 marzo 2009 (1.857 milioni di euro); (ii) della
cessione all’asta, in Borsa, dei diritti di opzioni non esercitati durante il periodo di offerta in opzione (3 milioni di euro);
(iii) della riclassifica, dalla riserva azioni proprie in portafoglio, della quota corrispondente al costo delle azioni proprie
esercitate dai dirigenti assegnatari dei piani di stock option (2 milioni di euro).

Riserva da consolidamento

La riserva da consolidamento (negativa per 1.586 milioni di euro) accoglie il valore derivante dalla differenza tra il costo
di acquisto delle partecipazioni di Italgas e Stogit (4.513 milioni di euro, inclusi gli oneri accessori all’operazione e il con-
guaglio prezzo a fronte degli accordi stipulati in sede di closing dell’operazione) e i relativi patrimoni netti di competen-
za del Gruppo alla data di perfezionamento dell’operazione (2.004 e 923 milioni di euro rispettivamente per Italgas e
Stogit).
Nel corso del secondo semestre del 2009 la riserva da consolidamento è aumentata di 1 milione di euro per effetto dei
meccanismi di aggiustamento prezzo a seguito degli accordi firmati in sede di sottoscrizione del contratto di acquisto
di Stogit14.

Riserva cash flow hedge

(milioni di €) Importo

Riserva al 31.12.2007 47

Rigiro della riserva a conto economico (21)

Altre variazioni (57) (78)

Riserva al 31 dicembre 2008 (31)

Rigiro della riserva a conto economico 47

Altre variazioni (68) (21)

Riserva cash flow hedge al 31 dicembre 2009 (52)

La riserva cash flow hedge (negativa di 52 milioni di euro) accoglie la valutazione, al netto del relativo effetto fiscale, del
fair value degli strumenti derivati di copertura cash flow hedge relativi a contratti di Interest Rate Swap utilizzati dalla
Società per convertire finanziamenti sottoscritti a tasso variabile in finanziamenti a tasso fisso.

Altre riserve

Le altre riserve di 794 milioni di euro includono principalmente la riserva per azioni proprie in portafoglio, relativa a n.
194.886.225 azioni proprie in portafoglio alla data del 31 dicembre 2009 (792 milioni di euro).

Utili relativi ad esercizi precedenti

Gli utili relativi ad esercizi precedenti (870 milioni di euro) aumentano di 102 milioni di euro per effetto: (i) dell’attribu-
zione dell’utile dell’esercizio 2008 non distribuito (+125 milioni di euro); (ii) dell’iscrizione degli oneri accessori all’ope-
razione di aumento di capitale sociale (-23 milioni di euro, al netto del relativo effetto fiscale).

(14) Per maggiori informazioni si veda la nota n. 23 “Impegni, rischi e garanzie - Impegni derivanti dall’acquisto da Eni di Italgas e Stogit”.
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Azioni proprie

Le azioni proprie in portafoglio alla data del 31 dicembre 2009 sono analizzate nella seguente tabella:

Numero Costo medio Costo complessivo Capitale
Periodo azioni (euro) (milioni di euro) Sociale (%)

Acquisti

Anno 2005 800.000 4,399 3 0,02

Anno 2006 121.731.297 3,738 455 3,41

Anno 2007 73.006.653 4,607 336 2,04

195.537.950 4,061 794 5,48

A dedurre azioni proprie assegnate/vendute:

- assegnate a titolo gratuito in applicazione dei piani di stock grant 2005 (39.100)

- vendute in applicazione dei piani di stock option 2005 (69.000)

- vendute in applicazione dei piani di stock option 2006 (543.625) (2)

Azioni proprie in portafoglio al 31 dicembre 2009 194.886.225 792 5,46

Al 31 dicembre 2009 sono in essere impegni per l’assegnazione di n. 6.942.700 azioni proprie a fronte dei piani di stock
option.
Al 31 dicembre 2009 il valore di mercato delle azioni proprie ammonta a circa 674 milioni di euro15.
Maggiori informazioni sui piani di stock option sono fornite al capitolo “Compensi e altre informazioni” della relazione
sulla gestione al bilancio di esercizio.

Acconto sui dividendi

L’acconto sui dividendi di 203 milioni di euro riguarda l’acconto sul dividendo dell’esercizio 2009 di 0,06 euro per azio-
ne deliberato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 luglio 2009 ai sensi dell’art. 2433-bis, comma 5 del
Codice civile. L’acconto è stato messo in pagamento a partire dal 22 ottobre 2009 con stacco cedola fissato il 19 otto-
bre 2009.

Dividendi

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Snam Rete Gas S.p.A ha deliberato il 24 aprile 2009 la distribuzione del dividen-
do ordinario di 0,14 euro per azione, a saldo dell’acconto sul dividendo 2008 di 0,09 euro per azione; il saldo del divi-
dendo (247 milioni di euro) è stato messo in pagamento a partire dal 21 maggio 2009, con stacco cedola fissato il 18
maggio 2009.
Il Consiglio di Amministrazione del 29 luglio 2009 ha approvato la distribuzione di un acconto sul dividendo 2009 di
0,06 euro per azione, con esclusione delle azioni proprie in portafoglio alla data di stacco cedola, a valere sull’utile di
esercizio 2009; l’acconto sul dividendo (203 milioni di euro) è stato messo in pagamento a partire dal 22 ottobre 2009
con stacco cedola fissato il 19 ottobre 2009.
Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 10 marzo 2010, ha proposto all’Assemblea degli Azionisti convocata
per il 27 e il 28 aprile 2010 rispettivamente in prima e seconda convocazione, la distribuzione di un dividendo ordinario
di 0,20 euro per azione. Il dividendo a saldo di 0,14 euro per azione sarà messo in pagamento a partire dal 27 maggio
2010 con stacco cedola il 24 maggio 2010.

(15) Calcolato moltiplicando il numero delle azioni proprie per il prezzo ufficiale del titolo al 31 dicembre 2009 (3,46 euro per azione).
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Altre informazioni

Operazioni di aggregazione aziendale

In data 30 giugno 2009 è stato perfezionato il contratto di acquisto da Eni del 100% del capitale sociale di Italgas S.p.A,
principale operatore nell’attività di distribuzione di gas naturale, e di Stogit S.p.A, principale operatore italiano nello
stoccaggio di gas naturale. Il costo dell’operazione, pari a 4.512 milioni di euro (comprensivo dei costi accessori di 3
milioni di euro), è stato finanziato attraverso l’aumento del capitale sociale con emissione di azioni offerte in opzione
agli azionisti di Snam Rete Gas per 3.474 milioni di euro, comprensivo di sovrapprezzo azioni e, per la parte restante,
attraverso il ricorso a nuovi finanziamenti con la controllante Eni S.p.A.

Costo dell’acquisizione di Italgas e Stogit (milioni di €)

Costo di acquisto di Italgas 2.922

Costo di acquisto di Stogit 1.587

Oneri accessori alle acquisizioni 3

Aggiustamento prezzo di acquisto Stogit (*) 1

4.513

(*) Riguarda gli effetti di aggiustamento prezzo, rilevati a seguito degli accordi firmati in sede di sottoscrizione del contratto di acquisto di Stogit. Per maggiori informazio-
ni si rimanda alla nota n. 23 “Impegni, rischi e garanzie - Impegni derivanti dall’acquisto da Eni di Italgas e Stogit”.

La determinazione del costo, pari a 2.922 e 1.587 milioni di euro rispettivamente per Italgas e Stogit, è stata effettuata
utilizzando le metodologie comunemente seguite nella prassi di mercato, anche a livello internazionale, per operazioni
di tale natura e per imprese attive nel settore in questione.
In particolare, sono state utilizzate la metodologia Discounted Cash Flow (“DCF”), basata sull’attualizzazione dei flussi di
cassa e la metodologia Sum of the Parts (“SOTP”), ovvero il metodo della RAB (Regulatory Asset Base), basato sul valore del
capitale investito netto definito dall’Autorità per l’Energia Elettrica e per il Gas a fini tariffari.
Il corrispettivo è sottoposto a potenziali conguagli futuri, per entrambe le acquisizioni, il cui importo non è stato consi-
derato nella determinazione del prezzo in sede di closing dell’operazione in considerazione della oggettiva difficoltà pre-
visionale sulla base delle informazioni disponibili. Le informazioni relative ai meccanismi di aggiustamento dei prezzi
delle acquisizioni sono forniti nella nota n. 23 “Garanzie, impegni e rischi – Impegni derivanti dal contratto di acquisto di
Italgas e Stogit”.
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Valori attribuiti alle attività e alle passività acquisite

Le attività e le passività derivanti dal consolidamento delle Società acquisite, imputate nel bilancio consolidato di Snam
Rete Gas in base al criterio della continuità dei valori, sono state rilevate al valore al quale risultavano iscritte nelle rispet-
tive situazioni patrimoniali al 30 giugno 2009, approvate dagli Amministratori delle società oggetto di acquisizione. Di
seguito si evidenziano le attività e le passività acquisite alla data di perfezionamento dell’operazione.

(milioni di €) Gruppo Italgas Stogit Totale
Attività correnti 267 391 658
Disponibilità liquide ed equivalenti 38 38
Crediti commerciali e altri crediti 200 45 245
Rimanenze 21 346 367
Attività per imposte sul reddito correnti 1 1
Attività per altre imposte correnti 2 2
Altre attività 5 5
Attività non correnti 3.853 2.356 6.209
Immobili, impianti e macchinari 3.524 1.287 4.811
Rimanenze immobilizzate - Scorte d'obbligo 411 411
Attività immateriali 42 658 700
Partecipazioni valutate col metodo del patrimonio netto 280 280
Altre partecipazioni 2 2
Altre attività 5 5
Attività destinate alla vendita 37 37
Attività acquisite 4.157 2.747 6.904
Passività correnti 983 506 1.489
Passività finanziarie a breve termine 614 261 875
Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine 2 6 8
Debiti commerciali e altri debiti 351 210 561
Passività per imposte sul reddito correnti 7 1 8
Passività per altre imposte correnti 8 1 9
Altre passività 1 27 28
Passività non correnti 1.157 1.318 2.475
Passività finanziarie a lungo termine 535 801 1.336
Fondi per rischi e oneri 99 444 543
Fondi benefici ai dipendenti 74 4 78
Passività per imposte differite 449 69 518
Passività direttamente associabili ad attività destinate alla vendita 12 12
Passività acquisite 2.152 1.824 3.976
Patrimonio netto acquisito 2.005 923 2.928
- di competenza Snam Rete Gas 2.004 923 2.927
- di competenza di terzi azionisti 1 1

La differenza tra il costo di acquisto (4.513 milioni di euro, inclusi gli oneri accessori all’operazione e l’aggiustamento di
prezzo da riconoscere all’Eni come previsto dal contratto di acquisto) ed i patrimoni netti contabili delle società acqui-
site alla data del 30 giugno 2009 (2.928 milioni di euro), ha determinato una riduzione del patrimonio netto consolida-
to di 1.585 milioni di euro.
I risultati dell’esercizio 2009 incorporano gli effetti economici derivanti dal consolidamento di Italgas e Stogit a partire dalla
data di acquisizione e, quindi, nel secondo semestre 2009. L’utile netto registrato nel secondo semestre 2009 dai settori di
attività distribuzione e stoccaggio di gas naturale ammonta rispettivamente a 148 milioni di euro e 52 milioni di euro.
Ai soli fini informativi richiesti dal principio contabile internazionale IFRS 3 “Aggregazioni aziendali” si segnala che se
entrambe le acquisizioni fossero avvenute all’inizio dell’esercizio i ricavi e l’utile netto del Gruppo Snam Rete Gas sareb-
bero stati rispettivamente pari a 3.050 e 927 milioni di euro16.

(16) L’utile netto registrato nel primo semestre 2009, pari a 126 e 69 milioni di euro rispettivamente per il Gruppo Italgas e per Stogit, è incluso nei relativi patri-
moni netti alla data dell’acquisizione. 
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Garanzie, impegni e rischi
Le garanzie, impegni e rischi di 2.428 milioni di euro (912 milioni di euro al 31 dicembre 2008) si analizzano come segue:

31.12.2008 31.12.2009

Altre Altre
garanzie Garanzie garanzie Garanzie

(milioni di €) personali reali Totale personali reali Totale

Altre garanzie personali prestate
nell'interesse proprio:

- Controllanti 32 32 50 50

Garanzie reali

- Terzi …

Impegni

Impegni per l'acquisto di beni e servizi 880 1.168 1.168

Altri 1 1

Rischi:

- Per beni di terzi in custodia 1.191 1.191

- Per risarcimenti e contestazioni 18 18

32 880 912 50 2.378 2.428

Garanzie

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse proprio (50 milioni di euro) si riferiscono essenzialmente a manleve a
favore di Eni S.p.A a fronte di fidejussioni rilasciate nell’interesse di Snam Rete Gas, principalmente a garanzia di buona
esecuzione lavori.

Impegni

Al 31 dicembre 2009 gli impegni assunti con fornitori per l’acquisto di attività materiali e la fornitura di servizi relativi
agli investimenti in attività materiali e immateriali in corso di realizzazione ammontano a 1.168 milioni di euro.

Rischi

I rischi per beni di terzi in custodia (1.191 milioni di euro) riguardano il gas naturale, depositato dai clienti beneficiari del
servizio di stoccaggio, negli impianti di stoccaggio, pari a circa 6,0 miliardi di standard metri cubi.
L’importo è stato determinato applicando ai quantitativi di gas depositato il presunto costo unitario di riacquisto, pari a
circa 0,20 euro per standard metro cubo. L’impegno effettivo non si discosta sensibilmente dal valore nominale.
I rischi per risarcimenti e contestazioni (18 milioni di euro) sono relativi a oneri risarcitori possibili ma non probabili in
conseguenza di controversie legali in atto, con bassa probabilità di verifica del relativo rischio economico.
Le garanzie, impegni e rischi rivenienti dal consolidamento delle Società acquisite ammontano a 1.257 milioni di euro.

Impegni derivanti dal contratto di acquisto da Eni di Italgas e Stogit

Acquisizione di Italgas

Il prezzo determinato per l’acquisizione di Italgas è soggetto a meccanismi di aggiustamento destinati ad operare anche
successivamente alla data di esecuzione. In particolare, il prezzo determinato per l’acquisizione di Italgas sarà rettificato
in aumento per un ammontare pari alla differenza fra il valore provvisorio aggregato stimato della RAB (Regulatory Asset
Base) al 31 dicembre 2007, di Italgas e di alcune Società partecipate da Italgas, determinato in complessivi 4.560 milio-
ni di euro così come rappresentato da Eni nel Contratto di compravendita di Italgas e il valore della RAB di Italgas e delle
stesse Società partecipate da Italgas alla stessa data del 31 dicembre 2007 come approvato dall’Autorità per l’Energia
Elettrica e per il Gas.
Il prezzo determinato per l’acquisizione di Italgas sarà altresì adeguato al fine di riconoscere in capo a Eni una parte dei
benefici derivanti dalla vendita di immobili di proprietà Italgas, non più funzionali all’attività operativa della stessa.

23
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Acquisizione di Stogit

Il prezzo di acquisizione di Stogit potrà essere adeguato, al fine di tenere conto del differente valore rispetto a quello
attuale, che potrebbe essere riconosciuto dall’Autorità per l’Energia Elettrica e per il Gas per il periodo tariffario 1° apri-
le 2014 – 31 marzo 2018, ai quantitativi di gas naturale di proprietà di Stogit alla data del trasferimento delle azioni e
ricompresi tra le attività che compongono la RAB (Regulatory Asset Base).
Il contratto di compravendita prevede inoltre meccanismi di hedging predisposti al fine di mantenere in capo ad Eni i
rischi e/o benefici che possano derivare:

- dall’eventuale valorizzazione del gas di proprietà Stogit al momento del trasferimento delle azioni diversa da quel-
la attualmente riconosciuta dall’Autorità per l’Energia Elettrica e per il Gas in caso di cessione anche parziale dello
stesso, allorquando determinati quantitativi dovessero diventare non più strumentali alle concessioni regolate e
quindi disponibili per la cessione. Nell’esercizio 2009, a seguito della cessione da Stogit a Snam Rete Gas di circa 12
milioni di metri cubi di gas naturale il plusvalore da riconoscere ad Eni, iscritto ad aumento del costo della parteci-
pazione, ammonta a 1 milione di euro;

- dall’eventuale cessione di capacità di stoccaggio che dovesse eventualmente rendersi liberamente disponibile su
base negoziale e non più regolata, ovvero dalla cessione di concessioni tra quelle in capo a Stogit al momento del
trasferimento delle azioni che dovessero eventualmente essere dedicate prevalentemente ad attività di stoccaggio
non più soggetta a regolazione.

Area metropolitana di Roma e ramo d’azienda “Romana gas”

A seguito della cessione da parte della società francese Suez S.A. (oggi GdF-Suez S.A. a seguito di fusione) della propria
controllata belga Distrigaz, la controllante Eni, in base a intese preliminari con Italgas, ha concordato di cedere a Suez,
unitamente ad altri asset nei settori gas ed elettrico, le attività di distribuzione di Italgas nell’area metropolitana di Roma.
Il 29 maggio 2008 sono stati sottoscritti i relativi contratti preliminari, inclusi i termini di cessione delle attività di distri-
buzione gas di tale area metropolitana. Il contratto definitivo per la cessione dell’attività nell’area di Roma è stato stipu-
lato fra Italgas e GdF-Suez il 30 ottobre 2008.
Oggetto della cessione è il ramo d’azienda relativo alla distribuzione gas nei comuni di Roma (comune la cui concessio-
ne scade il 31 dicembre 2009), Fiumicino, Ciampino, Marino, Grottaferrata, Rocca di Papa e Frascati, comprendente le
reti di distribuzione (di lunghezza pari a circa 5.300 km) e i relativi impianti, circa 1,3 milioni di punti di riconsegna (pari
a circa il 28% delle utenze servite), unitamente a circa 800 risorse umane a esso dedicate.
Il prezzo stabilito, riferito al 31 dicembre 2008, è pari a 1.018 milioni di euro.
Il contratto prevede che il perfezionamento dell’operazione avvenga tramite il conferimento da parte di Italgas di tale
ramo di azienda nella società Rete Gas Roma S.r.l. (società appositamente costituita il 26 novembre 2008 con capitale
sociale interamente detenuto da Italgas) e sia sospensivamente condizionato all’ottenimento del consenso da parte del
Comune di Roma al trasferimento della concessione entro il termine del 30 giugno 2009, che il compratore aveva facoltà
di estendere fino al 31 agosto 2009.
Il Comune di Roma, con determinazione dirigenziale n. 1231 del 25 giugno 2009, ha espresso il proprio consenso alla
cessione del contratto di concessione relativo alla distribuzione del gas nel territorio del Comune alla sopra citata
società Rete Gas Roma, prendendo atto della volontà di Italgas di cedere l’intero capitale sociale di quest’ultima a GdF-
Suez.
Il Sindaco di Roma ha successivamente specificato con comunicazione del 6 luglio 2009 che la citata determinazione
dirigenziale costituisce l’unico atto idoneo a esprimere in maniera legittima ed efficace il consenso dell’Amministrazione
comunale all’operazione di cessione e che di tale operazione sarà data comunicazione al Consiglio Comunale per oppor-
tuna condivisione.
Tuttavia GdF-Suez, in data 13 luglio 2009, ha comunicato a Italgas di non ritenere verificate, nei termini previsti, le con-
dizioni per il trasferimento delle attività di distribuzione gas nell’area metropolitana di Roma, e di rinunciare, pertanto,
a procedere con il perfezionamento dell’acquisizione prevista dal contratto stipulato tra le parti il 30 ottobre 2008.
Snam Rete Gas sta valutando i contenuti del contratto riservandosi, eventualmente, di porre in atto le azioni opportune
al fine di tutelare al meglio i propri interessi.
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GESTIONE DEI RISCHI DI IMPRESA

Premessa

Nell’ambito dei rischi d’impresa i principali rischi identificati, monitorati, e, per quanto di seguito specificato, quelli gesti-
ti da Snam Rete Gas, sono i seguenti:

(i) il rischio mercato derivante dall’esposizione alle fluttuazioni dei tassi di interesse;
(ii) il rischio di credito derivante dalla possibilità di default di una controparte;
(iii) il rischio liquidità derivante dalla mancanza di risorse finanziarie per far fronte agli impegni a breve.

Con riferimento agli altri rischi che caratterizzano la gestione si rinvia a quanto indicato nella relazione sulla gestione al
bilancio consolidato al capitolo “Fattori di rischio e di incertezza”.

RISCHIO DI MERCATO

Rischio di variazione dei tassi di interesse

Le oscillazioni dei tassi di interesse influiscono sul valore di mercato delle attività e delle passività finanziarie dell’impre-
sa e sul livello degli oneri finanziari netti. L’obiettivo del Gruppo è la minimizzazione del rischio di tasso d’interesse nel
perseguimento degli obiettivi di struttura finanziaria definiti nei piani societari.
Parte dei finanziamenti di Snam Rete Gas prevede tassi di interesse indicizzati sui tassi di riferimento del mercato, in par-
ticolare l’Europe Interbank Offered Rate, (EURIBOR). Al fine di limitare il rischio connesso alla volatilità dei tassi di interes-
se, Snam Rete Gas utilizza strumenti derivati, in particolare Interest Rate Swap (IRS) per gestire il bilanciamento tra inde-
bitamento a tasso fisso e indebitamento a tasso variabile. Per quanto attiene alla valorizzazione al fair value degli stru-
menti derivati su tassi di interesse, essa è calcolata basandosi sistematicamente su quotazioni di mercato fornite da pri-
mari operatori specializzati (Info-provider). Snam Rete Gas non detiene contratti derivati destinati alla negoziazione, né
detiene contratti derivati con finalità speculative.
Come evidenziato nel paragrafo “Rischio liquidità”, Snam Rete Gas si finanzia interamente tramite la controllante Eni
S.p.A. In caso di cessione del controllo da parte di Eni S.p.A non sussiste garanzia che Snam Rete Gas sia in grado di otte-
nere prestiti e finanziamenti da altre fonti alle stesse condizioni di quelli attualmente in essere.

Contratti derivati

Valori nominali dei contratti derivati

Per valore nominale di un contratto derivato si intende l’ammontare contrattuale con riferimento al quale i differenzia-
li sono scambiati; tale ammontare è espresso in termini di quantità monetarie.
I valori nominali dei contratti derivati, riepilogati successivamente, non rappresentano gli ammontari scambiati tra le
parti e pertanto non costituiscono una misura dell’esposizione al rischio di credito per l’impresa che è rappresentata dal
valore di mercato (fair value) positivo dei contratti alla fine dell’esercizio, ridotto per gli effetti di eventuali accordi gene-
rali di compensazione.
Gli ammontari scambiati sono calcolati sulla base dei valori nominali e delle condizioni dei derivati relativi ai tassi di inte-
resse.

Gestione del rischio dei tassi di interesse

Al 31 dicembre 2009 Snam Rete Gas ha in essere nove contratti di Interest Rate Swap per un valore nominale di 4.050
milioni di euro (2.800 milioni di euro al 31 dicembre 2008).
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Le caratteristiche di tali contratti sono di seguito analizzate:

(milioni di €)
Tipologia Decorrenza Scadenza Durata Valore nominale Tasso Tasso Valore di mercato
contratto Contratto (data) Contratto (data) (anni) 31.12.2008 31.12.2009 venduto acquistato 31.12.2008 31.12.2009

Interest rate swap 01.10.2002 30.09.2009 7 500 euribor tasso fisso 2,73% (6)
piu tasso di

inflazione FOI

Interest rate swap 19.10.2004 19.10.2009 5 300 euribor tasso fisso 1

Interest rate swap 24.11.2005 24.11.2010 5 700 700 euribor tasso fisso (6) (14)

Interest rate swap 24.11.2005 24.11.2015 10 500 500 euribor tasso fisso (4) (18)

Interest rate swap 26.03.2007 26.03.2012 5 500 500 euribor tasso fisso (17) (23)

Interest rate swap 20.03.2008 20.03.2011 3 300 300 euribor tasso fisso (7) (9)

Interest rate swap 30.06.2009 28.01.2016 7 700 euribor tasso fisso (10)

Interest rate swap 30.09.2009 30.09.2011 2 500 euribor tasso fisso (4)

Interest rate swap 19.10.2009 19.10.2011 2 300 euribor tasso fisso (3)

Interest rate swap 2.12.2009 2.12.2013 4 350 euribor tasso fisso 2

Interest rate swap 2.12.2009 2.12.2015 6 200 euribor tasso fisso 1

2.800 4.050 (39) (78)

Relativamente a tali contratti, la Società concorda con le controparti di scambiare, a scadenze determinate, la differen-
za tra tasso variabile e tasso fisso o tasso indicizzato all’inflazione calcolata sul valore nominale di riferimento.
I flussi finanziari connessi ai tassi di interesse e la loro incidenza sul conto economico sono sostanzialmente equivalenti,
fatta eccezione per gli interessi passivi capitalizzati che rilevano a conto economico tramite l’ammortamento del bene
a cui si riferiscono.
La tabella che segue riporta per tipologia di swap in essere, la media ponderata dei tassi di interesse nonché le scadenze
delle operazioni. I tassi medi variabili sono basati sui tassi alla fine dell’esercizio e possono subire modifiche che potreb-
bero influenzare in modo significativo i futuri flussi finanziari.
Il confronto tra i tassi medi acquistati e venduti non è indicativo del risultato dei contratti derivati posti in essere; la
determinazione di questo risultato è effettuata tenendo conto dell’operazione sottostante.

2008 2009

Acquistare tasso fisso/Vendere tasso variabile - Valore nominale (milioni di €) 2.300 4.050

Tasso medio ponderato acquistato (%) 3,53 3,07

Tasso medio ponderato venduto (%) 3,85 0,71

Scadenza media ponderata (anni) 3,22 3,33

Acquistare tasso indicizzato all'inflazione/Vendere tasso variabile - Valore nominale (milioni di €) 500

Tasso medio ponderato acquistato (%) 4,43

Tasso medio ponderato venduto (%) 2,97

Scadenza media ponderata (anni) 0,76



S N A M  R E T E  G A S  R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  A N N UA L E  2 0 0 9  /  B I L A N C I O  CO NS O L I DATO  /  NOTE DI  COMMENTO

137

Di seguito sono evidenziati gli impatti sul patrimonio netto e sul risultato al 31 dicembre 2009 ipotizzando un’ipotetica
variazione del +/-10% dei tassi di interesse.

Risultato di periodo Patrimonio netto

Esercizio 2009 31.12.2009

(milioni di €) +10% -10% +10% -10%

Finanziamenti a tasso variabile

Effetto variazione del tasso di interesse (3) 3

Finanziamenti a tasso variabile convertiti tramite IRS in finanziamenti a tasso fisso

Effetto variazione del tasso di interesse sul fair value dei contratti derivati di copertura
ai sensi dello IAS 39 - quota efficace (*) 31 (32)

Oneri finanziari capitalizzati … …

Effetto sul risultato prima delle imposte (3) 3 31 (32)

Effetto fiscale 1 (1) (9) 9

(2) 2 22 (23)

(*) La variazione del tasso di interesse non ha effetto sul conto economico. Pertanto la variazione del fair value dei contratti derivati conseguente la diminuzione del tasso di
interesse ha effetto esclusivamente sul patrimonio netto.

RISCHIO CREDITO

Il rischio credito rappresenta l’esposizione della società a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle
obbligazioni assunte dalle controparti. Il mancato o ritardato pagamento dei corrispettivi dovuti potrebbe incidere
negativamente sui risultati economici e sull’equilibrio finanziario di Snam Rete Gas.
Il Gruppo presta i propri servizi di business ad un numero limitato di operatori del settore del gas, tra i quali il più signifi-
cativo per volume di affari è Eni S.p.A. Le regole per l’accesso dei Clienti ai servizi offerti sono stabilite dalla Autorità per
l’Energia Elettrica e il Gas e sono previste nei codici di Rete, ovvero i documenti che stabiliscono, per ciascuna tipologia
di servizio, le norme che regolano i diritti e gli obblighi dei soggetti coinvolti nel processo di erogazione dei servizi stes-
si, e dettano clausole contrattuali che riducono i rischi di inadempienza da parte dei clienti. Nei Codici è previsto, in par-
ticolare, il rilascio di idonee garanzie a parziale copertura delle obbligazioni assunte qualora il cliente non sia in posses-
so di un rating creditizio rilasciato da primari organismi internazionali.
Snam Rete Gas non ha avuto casi significativi di mancato adempimento da parte delle controparti.
La massima esposizione al rischio di credito per il Gruppo al 31 dicembre 2009 è rappresentata dal valore contabile delle
attività finanziarie esposte in bilancio.
I crediti oggetto di svalutazione ammontano a 29 milioni di euro (un milione al 31 dicembre 2008) e riguardano credi-
ti verso terzi. I crediti scaduti ma non oggetto di svalutazione, in quanto non si evidenziano criticità in ordine al loro
incasso, sono pari a 34 milioni di euro (13 milioni di euro al 31 dicembre 2008). I criteri per verificare la presenza di ridu-
zioni di valore sono indicati nella descrizione dei criteri di valutazione.
Non si evidenziano significativi rischi di credito. Al 31 dicembre 2009, occorre comunque rilevare che circa il 72% dei cre-
diti (81% al 31 dicembre 2008) è riferito a clienti di primaria affidabilità, tra i quali la controllante Eni S.p.A che copre il
50% del totale dei crediti commerciali (50% al 31 dicembre 2008).

RISCHIO LIQUIDITÀ

Il rischio liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) o di liqui-
dare attività sul mercato (asset liquidity risk), l’impresa non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento determi-
nando un impatto sul risultato economico nel caso in cui l’impresa sia costretta a sostenere costi addizionali per fron-
teggiare i propri impegni o, come estrema conseguenza, una situazione di insolvibilità che pone a rischio l’attività azien-
dale. L’obiettivo del Gruppo è quello di porre in essere una struttura finanziaria (in termini di livello percentuale di leve-
rage e di livelli percentuali del rapporto tra indebitamento a medio lungo termine e di quello tra indebitamento a tasso
fisso e a tasso variabile su indebitamento totale) che, in coerenza con gli obiettivi di business, garantisca un livello di liqui-
dità adeguato per il Gruppo, minimizzando il relativo costo opportunità e mantenga un equilibrio in termini di durata e
di composizione del debito.
Ad oggi Snam Rete Gas si finanzia interamente tramite la società controllante Eni S.p.A. Gli accordi stipulati prevedono
la facoltà di Eni S.p.A di richiedere il rimborso anticipato dei finanziamenti in caso di perdita del controllo di Snam Rete
Gas da parte di Eni S.p.A.
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Allo stato attuale, la Società ritiene che i flussi derivanti dalla gestione dell’impresa e l’attuale struttura finanziaria e patri-
moniale possano ragionevolmente consentire l’accesso, a normali condizioni di mercato, ad un ampio spettro di forme
di finanziamento attraverso il mercato dei capitali e le istituzioni creditizie.
Le passività finanziarie non attualizzate, comprensive delle quote a breve termine e degli interessi non maturati17 si ana-
lizzano per scadenza come segue:

(milioni di €) Entro i 12 mesi Tra 2 e 5 anni Oltre i 5 anni

2008 2009 2008 2009 2008 2009

Debiti finanziari (*) 1.203 2.754 3.762 5.975 2.118 2.611

Debiti commerciali e diversi 493 1.062

1.696 3.816 3.762 5.975 2.118 2.611

(*) Per i debiti finanziari a tasso variabile a fronte dei quali vengono utilizzati strumenti derivati di copertura cash flow hedge, il flusso monetario è comprensivo dell’effetto
prodotto dagli strumenti derivati di copertura.

Altre informazioni sugli strumenti finanziari

Il valore di iscrizione degli strumenti finanziari e i relativi effetti economici e patrimoniali si analizzano come segue:

Proventi (oneri)

Valore di iscrizione Conto economico Patrimonio netto

(milioni di €) 2008 2009 2008 2009 2008 2009

Strumenti finanziari di copertura

Quota efficace della copertura ai sensi dello IAS 39 (44) (73) 29 (64) (78) (21)

Quota non efficace della copertura ai sensi dello IAS 39 3 (2) (2)

Crediti e debiti e altre attività/passività valutate
al costo ammortizzato

Crediti commerciali e diversi 435 872 2 2

Debiti commerciali e diversi (493) (1.062)

Debiti finanziari (6.237) (9.986) (250) (142)

Di seguito è fornito il confronto tra il valore di iscrizione delle passività finanziarie a lungo termine e il relativo valore di
mercato. Per le altre attività/passività finanziarie tale informazione non è fornita in quanto il valore contabile è presso-
ché equivalente al valore di mercato.
Il valore di mercato delle passività finanziarie a lungo termine, incluse le quote a breve termine, è stato determinato
adottando i tassi di attualizzazione definiti sulla base dei tassi di interesse di mercato al 31 dicembre 2009.

31 dicembre 2008 31 dicembre 2009

(milioni di €) Valore contabile Valore di mercato Valore contabile Valore di mercato

Debiti finanziari 5.214 5.289 8.401 8.561

Nella seguente tabella sono indicati, per ciascuna classe di strumenti finanziari valutati al fair value nello schema di Stato
patrimoniale, i livelli di gerarchia del fair value18 attributi alla valutazione effettuata.

31 dicembre 2009

(milioni di €) Livello 1 Livello 2 Totale

Derivati di copertura (73) (73)

(17) Relativamente al flusso di cassa degli interessi maturandi è stato ipotizzato l’utilizzo massimo delle linee di credito pari a 1.700 milioni di euro fino alle relati-
ve scadenza delle linee (2012 e 2014).
(18) Le modifiche all’IFRS 7, emesse dallo IAS nel marzo 2009, e omologate nel novembre 2009, richiedono di distinguere le valutazioni al fair value sulla base di una
classificazione basata su 3 livelli (Fair value hierarchy) definiti tenuto conto della significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione. In particole il princi-
pio prevede i seguenti livelli: (i) Livello 1: valutazioni effettuate sulla base di prezzi quotati (e non oggetto di modifica) su mercati attivi per le stesse attività o pas-
sività finanziarie; (ii) Livello 2: valutazioni effettuate sulla base di input, differenti dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che, per le attività/passività oggetto
di valutazione, sono osservabili indirettamente; (iii) Livello 3: input non basabili su prezzi di mercato osservabili.
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CONTENZIOSI

Alcune Società del Gruppo Snam Rete Gas sono parte in procedimenti civili e amministrativi e in azioni legali collegate
al normale svolgimento delle loro attività. Sulla base delle informazioni attualmente a disposizione, e tenuto conto dei
fondi rischi esistenti, si ritiene che tali procedimenti e azioni non determineranno effetti negativi rilevanti sul bilancio. Di
seguito si riporta una sintesi dei procedimenti più rilevanti.

Contenzioso penale

Italgas S.p.A

Nel maggio 2007 è stato notificato a Italgas un provvedimento di perquisizione locale e sequestro nell’ambito del pro-
cedimento n. 11183/06 RGNR avviato dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano. L’atto è stato notifica-
to anche al Presidente della Società. Nell’atto istruttorio sono ipotizzati comportamenti in violazione di legge, a partire
dall’anno 2003, con riferimento all’utilizzo degli strumenti di misurazione del gas, al relativo pagamento delle accise, alla
fatturazione ai clienti nonché ai rapporti con le Autorità di Vigilanza.
Le violazioni contestate si riferiscono tra l’altro a fattispecie di reato previste dal Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n.
231, che prevede la responsabilità amministrativa della società per i reati commessi da propri dipendenti nell’interesse
o a vantaggio della società stessa.
In data 3 febbraio 2009 la Procura della Repubblica di Milano ha notificato la richiesta di proroga dei termini delle inda-
gini preliminari per la Società Italgas al 7 ottobre 2009. La Società sta collaborando con le Autorità competenti in rela-
zione alla predetta indagine.

Snam Rete Gas - Indagini della Magistratura sulla misura del gas

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Milano ha aperto un procedimento penale in relazione alla questione
della Misura del gas ed alla legittimità ed affidabilità dei Misuratori c.d. Venturimetrici che vede coinvolte varie Società
della filiera del gas.
Il procedimento ha interessato anche Snam Rete Gas ed alcuni suoi dirigenti ed è stato posto sotto sequestro cautelare
l’impianto di misura di Mazara del Vallo; la Società è indagata ai sensi degli artt. 24 e 25-ter del D.Lgs. 231/2001.
Al riguardo, la Società precisa che:

- l’affidabilità del sistema di misura venturimetrico, in particolare dell’impianto di Mazara del Vallo, punto di ingres-
so in Italia del metanodotto di importazione del gas algerino, progettato e realizzato con misuratori di tipo ventu-
rimetrico agli inizi degli anni 80’ e successivamente ampliato nel 1994, è stata confermata da alcuni dei più autore-
voli Istituti Metrologici Nazionali ed Internazionali;

- l’impianto di misura di Mazara del Vallo è stato autorizzato dal Ministero delle Finanze sia in fase di avvio dell’im-
portazione che nella successiva fase di potenziamento;

- gli impianti di misura venturimetrica sono ad oggi utilizzati in tutto il mondo; in Europa sono installati in Gran
Bretagna, Germania, Francia, Austria e Norvegia;

- in Italia il processo di omologa di questa tipologia di strumenti di misura è in corso da più di un decennio con con-
clusione favorevole dell’iter tecnico sin dal dicembre del 1999. L’urgenza di giungere alla conclusione di tale pro-
cesso è stata ripetutamente segnalata da parte di Snam Rete Gas al Ministero Industria, oggi Ministero dello
Sviluppo Economico.

La Società opera in cooperazione con le Autorità competenti confidando nell’affidabilità del sistema di misura utilizzato
presso la stazione di Mazara del Vallo, ripone piena fiducia nell’operato della Magistratura e confida che all’esito del pro-
cedimento risulti confermata la correttezza del suo comportamento.
Nel novembre 2009 si è ricevuto Avviso di Conclusione delle Indagini Preliminari di uno stralcio afferente, nello specifi-
co, rilievi di natura tributaria ritenuti di rilevanza penale, nell’ambito del sopra citato più ampio procedimento penale in
relazione al sistema di misurazione del gas.
Risultano soggetti indagati, a vario titolo, taluni dirigenti e responsabili di funzione (ivi compresi ex dirigenti e responsa-
bili).
Il periodo oggetto di contestazione si riferisce a un arco temporale che copre complessivamente gli anni dal 2003 al
2007, in relazione principalmente alle dichiarazioni annuali di consumo del gas naturale e all’accertamento e/o paga-
mento delle accise sul gas naturale, nonché all’eventuale ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza.
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Sono oggetto di approfondimento, col supporto dei professionisti esterni indipendenti, gli aspetti di natura amministra-
tiva, di natura tributaria e di natura comunitaria; all’esito, confortata dai pareri ottenuti, Snam Rete Gas ritiene non fon-
date le contestazioni avanzate e pertanto considera remoto il rischio di un conseguente impatto economico negativo a
proprio carico.

Contenzioso civile e amministrativo

Snam Rete Gas - Recupero di somme a fronte di indebiti prelievi di gas

Eni S.p.A ha coinvolto Snam Rete Gas S.p.A in giudizi civili instaurati nei confronti di Clienti Finali per il recupero di
somme a fronte di indebiti prelievi di gas, da parte degli stessi clienti finali, contestandole comportamenti non confor-
mi con il ruolo attribuitole dal Codice di Rete.
Snam Rete Gas ritiene di aver sempre tenuto una condotta del tutto corretta e pienamente conforme alle disposizioni
del contratto di trasporto, del Codice di Rete, delle relative procedure applicative e in generale delle regole legali e tec-
niche di comportamento e, sentito anche il parere di un esperto legale indipendente che conferma la non probabilità
dell’accoglimento della domanda risarcitoria proposta, si dichiara convinta dell’infondatezza di qualsiasi censura mossa
al suo comportamento.

Contenziosi fiscali

GNL Italia S.p.A. - Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)

Relativamente al contenzioso in materia di ICI tra la Società controllata GNL Italia S.p.A, il Comune di Portovenere e
l’Agenzia del Territorio di La Spezia, si precisa che la Commissione Tributaria Provinciale di La Spezia:

- con la sentenza n. 136/7/08 del 18 dicembre 2008, ha riconosciuto le tesi sostenute dall’Agenzia del Territorio in
base alle quali risulterebbe integrato il presupposto soggettivo dell’ICI anche per GNL Italia;

- con la sentenza n. 83/07/2009 del 9 aprile 2009, ha accolto le tesi sostenute da GNL Italia riconoscendo che la mag-
giore imposta accertata dal Comune di Porto Venere è dovuta dall’anno 2007.

La Società, nell’attesa che i pronunciamenti divengano definitivi, non ha rilevato alcun utilizzo del fondo rischi, iscritto a
bilancio per un importo pari 2,8 milioni di euro.

Stoccaggi Gas Italia S.p.A – Imposta comunale sugli immobili (ICI)

In data 26 febbraio 2009 la Società ha presentato due ricorsi alla Commissione Tributaria Provinciale di Chieti avverso gli
avvisi di accertamento dell’Agenzia del Territorio della Provincia di Chieti e del Comune di Cupello in merito all’assog-
gettamento ai fini ICI della centrale di compressione della Società. Per tale contenzioso la Società aveva già iscritto in
bilancio un fondo pari a 1,3 milioni di euro.
In considerazione dell’incertezza sull’applicazione delle norme e del reciproco intento delle parti di definire la vicenda,
la Società e il Comune di Cupello, in data 23 dicembre 2009, hanno sottoscritto un accordo transattivo in base al quale
la Società ha corrisposto al Comune una somma pari a 143.864,50 euro.

Autorità garante per la concorrenza e il mercato (Antitrust)

Italgas

In data 6 maggio 2009 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha notificato ad Italgas l’avvio di un istrutto-
ria intesa ad accertare l’eventuale sussistenza di un possibile abuso di posizione dominante in violazione dell’art. 82 della
Trattato UE. L’istruttoria, che coinvolge anche altre Società operanti nel settore gas, trae origine da una segnalazione di
un operatore, attivo anche nel settore della vendita gas, che ha segnalato presunte condotte ostative e dilatorie adotta-
te da Italgas nell’espletamento delle procedure di switching operativo e commerciale per consentire il passaggio dei
clienti da una Società di vendita ad altra Società di vendita. L’istruttoria dovrebbe concludersi entro il 30 giugno 2010.
Al fine di avere precisa e puntuale contezza del contenuto della segnalazione dell’operatore, in data 26 maggio 2009 è
stato effettuato, da parte di Italgas, l’accesso agli atti del procedimento. In data 6 agosto 2009 Italgas ha presentato
impegni ai sensi dell’art. 14 ter della Legge n. 287/90 intesi a rimuovere la presunta condotta lesiva.
L’istruttoria dovrebbe chiudersi con l’accettazione dei medesimi da parte dell’Autorità Antitrust.
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Stoccaggi Gas Italia S.p.A

Le conclusioni dell’indagine conoscitiva condotta dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e dall’Autorità
per l’Energia Elettrica e il Gas pubblicate lo scorso 3 giugno terminano un’attività avviata nel novembre 2007.
Ambito dell’indagine conoscitiva era: (i) indagare la presenza di eventuali ostacoli allo svilupparsi di nuova capacità di
stoccaggio, sotto il profilo economico o strategico; (ii) valutare l’esistenza di strumenti di flessibilità alternativi allo stoc-
caggio e l’accesso agli stessi da parte dei nuovi entranti; (iii) analizzare il contesto normativo e regolamentare, anche al
fine di valutarne l’impatto sulle dinamiche competitive del settore. Stogit, avendo ricevuto richieste formali espresse di
documenti e informazioni, ha fornito tutti i dati e documenti richiesti nel luglio 2008 e, a seguito di ulteriori richieste,
alcuni approfondimenti di dettaglio nell’ottobre 2008.
Nelle conclusioni dell’indagine, le Autorità riconoscono che il comportamento di Stogit è stato in linea con le disposi-
zioni normative e regolatorie definite, senza pregiudizio per altri operatori e che il vigente quadro di regole di bilancia-
mento del sistema e di accesso ed utilizzo della capacità di stoccaggio sono elementi che hanno significativamente
influito sulla possibilità di accesso al mercato della vendita di gas, in particolare a clienti industriali e termoelettrici.

Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas

Snam Rete Gas - Istruttoria per violazione della regolazione della disponibilità delle misure del potere calorifico superio-
re del gas naturale

In data 2 settembre 2009, l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas con la deliberazione VIS 85/09, ha avviato un’istrutto-
ria formale per l’irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria nei confronti di Snam Rete Gas per accertare la
violazione dell’articolo 11, commi 2 e 4, della deliberazione n. 185/05, in merito alla regolazione della disponibilità delle
misure del potere calorifico superiore del gas naturale. Allo stato attuale, la passività non è determinabile.

Regolamentazione in materia ambientale

I rischi connessi all’impatto delle attività di Snam Rete Gas sull’ambiente, sulla salute e sulla sicurezza sono descritti nella
relazione sulla gestione al paragrafo – “Rischio Operation”. In particolare per quanto riguarda il rischio ambientale, ben-
ché Snam Rete Gas ritenga di svolgere la propria attività nel sostanziale rispetto di leggi e regolamenti e tenendo conto
degli adeguamenti alla normativa ambientale e degli interventi già effettuati, non può essere escluso con certezza che
Snam Rete Gas possa incorrere in costi o responsabilità anche di proporzioni rilevanti.
Sono infatti difficilmente prevedibili le ripercussioni di eventuali danni ambientali, anche in considerazione dei possibi-
li effetti di nuove leggi e regolamenti per la tutela dell’ambiente, dell’impatto di eventuali innovazioni tecnologiche per
il risanamento ambientale, della possibilità di controversie e della difficoltà di determinare le eventuali conseguenze,
anche in relazione alla responsabilità di altri soggetti, ed ai possibili indennizzi assicurativi.

Emission Trading

Dal 1° gennaio 2005 è operativo lo Schema Europeo di Emission Trading (ETS), in relazione al quale il 27 novembre 2008
è stata emanata la Delibera 20/2008 dal Comitato Nazionale Emissions Trading Scheme (Minambiente - Mse) recante l’as-
segnazione agli impianti esistenti dei permessi di emissione per il quinquennio 2008-2012. In relazione a tale periodo
sono stati assegnati a Snam Rete Gas permessi di emissione equivalenti a circa 5,0 milioni di tonnellate di anidride car-
bonica comprese le previsioni per gli impianti nuovi entranti.
Nell’esercizio 2009 le emissioni di anidride carbonica delle installazioni di Snam Rete Gas sono risultate complessiva-
mente inferiori rispetto ai permessi di emissione assegnati. A fronte di 0,7 milioni di tonnellate di anidride carbonica
emesse in atmosfera sono stati assegnati 1,0 milioni di permessi di emissione, inclusi i permessi assegnati per gli impian-
ti nuovi entranti, con un surplus pari a circa 0,3 milioni di tonnellate.

Altri impegni e rischi

Gli altri impegni e rischi sono i seguenti:
- impegno nei confronti di Enel Trade S.p.A ed Eni S.p.A a riconsegnare 1.091.997,40 GJ (gigajoule) di gas naturale in

giacenza presso l’impianto di rigassificazione di Panigaglia in attesa delle operazioni di rigassificazione;
- impegno nei confronti di Italtrading S.p.A di acquisto, nel periodo 1° gennaio 2010 – 31 gennaio 2010 di 63.000 GJ

(gigajoule) di gas naturale.
- impegno assunto nei confronti di Eni S.p.A, in sede di conferimento delle attività di trasporto, dispacciamento e

rigassificazione del gas naturale, in data 1° luglio 2001 ad assumere al loro rientro in azienda n. 3 persone ancora in
aspettativa.
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Premessa

I risultati economico-finanziari dell’esercizio 2009 includono gli effetti associati al consolidamento di Italgas e Stogit a
partire dal 30 giugno 2009, data di perfezionamento dell’operazione. Pertanto il conto economico include gli effetti del
consolidamento delle Società acquisite nel secondo semestre dell’anno.

Ricavi
Di seguito sono analizzate le principali voci che compongono i ricavi. I motivi delle variazioni più significative sono indi-
cati nel capitolo “Commento ai risultati economico-finanziari” della relazione sulla gestione.

(milioni di €) 2008 2009

Ricavi gestione caratteristica 1.902 2.438

Altri ricavi e proventi 8 30

1.910 2.468

I ricavi della gestione caratteristica (2.438 milioni di euro) sono esposti al netto delle seguenti voci:

(milioni di €) 2008 2009

Corrispettivi addizionali per il servizio di distribuzione (*) 96

Corrispettivo di interrompibilità di cui alle deliberazioni n. 297/05 e n. 277/07 (**) 34 42

Corrispettivo trasporto Rete Regionale di cui alla deliberazione n. 45/07 - Perequazione 8 10

42 148

(*) Le tariffe di distribuzione comprendono principalmente: (i) una componente addizionale alla tariffa di distribuzione (UG2) finalizzata al contenimento del costo del ser-
vizio dei clienti finali caratterizzati da bassi consumi, ai sensi della deliberazione ARG/Gas n. 64/09; (ii) una componente addizionale alla tariffa di distribuzione a copertu-
ra dell’assicurazione obbligatoria a beneficio dei clienti finali del servizio di distribuzione del gas per usi civili, ai sensi della deliberazione ARG/Gas n. 152/03. Tali corrispet-
tivi sono riversati, per pari importo, alla Cassa Conguaglio Settore Elettrico.

(**) La deliberazione n. 297/05 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, pubblicata in data 29 dicembre 2005, ha istituito presso la “Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico”
il “Fondo per la promozione dell’interrompibilità del sistema gas”. Il provvedimento è stato disposto per contribuire a ridurre i consumi di gas incentivando l’utilizzo della
interrompibilità delle forniture di gas per i clienti industriali. Il fondo è stato alimentato per l’anno termico 2006-2007 con l’incremento delle tariffe di trasporto del 3,7%.
La deliberazione n. 277/07 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, pubblicata il 31 ottobre 2007, ha previsto con decorrenza 1° gennaio 2008, l’istituzione di un corri-
spettivo unitario variabile come maggiorazione del corrispettivo unitario variabile di cui alla deliberazione n. 166/05. Gli importi riscossi da Snam Rete Gas sono versati,
per pari importo, alla Cassa Conguaglio Settore Elettrico.

L’analisi dei ricavi della gestione caratteristica tra ricavi delle attività regolate e ricavi delle attività non regolate è di segui-
to riportata:

Ricavi

(milioni di €) 2008 2009

Trasporto di gas naturale 1.867 1.848

Rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto (GNL) 20 21

Distribuzione di gas naturale 407

Stoccaggio di gas naturale 147

Ricavi delle attività regolate 1.887 2.423

Ricavi delle attività non regolate 23 45

1.910 2.468

I ricavi della gestione caratteristica sono analizzati per settore di attività alla nota n. 30 “Informazioni per settore di atti-
vità”. I ricavi di Snam Rete Gas sono conseguiti esclusivamente in Italia.

Ricavi delle attività regolate

Trasporto del gas naturale

I ricavi di trasporto del gas naturale (1.848 milioni di euro) sono relativi al corrispettivo per i servizi dell’attività di tra-
sporto e riguardano principalmente Eni S.p.A (934 milioni di euro) e Enel Trade S.p.A (245 milioni di euro).
Nell’esercizio 2009 i volumi di gas naturale trasportati nella Rete Nazionale di trasporto sono stati pari a 76,90 miliardi
di metri cubi (85,64 miliardi di metri cubi nel 2008;-10,2%).

24

142
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I ricavi di trasporto19 comprendono: (i) il riconoscimento, da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, dei
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas combustibile nell’anno termico 2007-200820 (34 milioni di euro); (ii)
il riaddebito agli Utenti dei costi di interconnessione della rete della Società con quella di terzi operatori (31 milio-
ni di euro)21.
Nell’anno termico 2008-2009 n. 7 operatori sono interconnessi alla rete di trasporto (invariati rispetto all’anno termico
2007-2008).

Distribuzione del gas naturale

I ricavi di distribuzione del gas naturale (407 milioni di euro) sono relativi al corrispettivo per i servizi dell’attività di
distribuzione e riguardano principalmente Eni S.p.A (297 milioni di euro) e Enel Energia S.p.A (12 milioni di euro).
Nell’esercizio 2009 sono stati distribuiti complessivamente 7,54 miliardi di metri cubi di gas naturale nella rete di distri-
buzione del Gruppo.
I ricavi di distribuzione sono stati definiti sulla base della Deliberazione n. 159/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il
Gas che ha previsto la loro ripartizione nell’arco dei mesi in termini costanti, sulla base di un ammontare già fissato in
occasione dell’approvazione delle richieste tariffarie, denominato Vincolo dei Ricavi Totali – VRT, non più correlata alla
stagionalità dei volumi vettoriati22.
Al 31 dicembre 2009 il Gruppo trasporta nelle proprie reti di distribuzione il gas di 166 Società di commercializzazione
(n. 132 società al 31 dicembre 2008).

Stoccaggio del gas naturale

I ricavi di stoccaggio del gas naturale (147 milioni di euro) sono relativi al corrispettivo per i servizi dell’attività di stoc-
caggio di modulazione e strategico e riguardano principalmente Eni S.p.A (54 milioni di euro) e Enel Trade S.p.A. (23
milioni di euro).
Nell’esercizio 2009 sono stati movimentati in stoccaggio complessivamente 16,52 miliardi di metri cubi di gas naturale.
Al 31 dicembre 2009 il Gruppo svolge il servizio di stoccaggio e modulazione di gas naturale per 56 Società (n. 48 società
al 31 dicembre 2008).

Rigassificazione di GNL

I ricavi di rigassificazione (21 milioni di euro) si riferiscono al corrispettivo dell’attività di rigassificazione del gas natura-
le liquefatto (GNL), effettuata presso il terminale GNL di Panigaglia (SP) e riguardano Enel Trade S.p.A. (15 milioni di
euro) e Eni S.p.A. (6 milioni di euro).
Nell’esercizio 2009 sono stati rigassificati 1,32 miliardi di metri cubi di GNL (1,52 miliardi di metri cubi nel 2008;
-13,2%).

Ricavi delle attività non regolate

I ricavi delle attività non regolate (45 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) le prestazioni effettuate per
conto terzi in particolare la progettazione, la realizzazione e la manutenzione di opere impiantistiche nel settore
trasporto di gas naturale (5 milioni di euro); (ii) le prestazioni di assistenza tecnica, ingegneristica ed informatica
effettuate per conto terzi nel settore distribuzione di gas naturale (12 milioni di euro); (iii) l’affitto e la manutenzio-
ne dei cavi di telecomunicazione in fibra ottica (9 milioni di euro) concessi in uso ad un operatore di telecomunica-
zioni, di cui Snam Rete Gas assicura anche la manutenzione; (iv) le plusvalenze derivanti dalla cessione di attività
materiali (7 milioni di euro).

(19) Con la deliberazione ARG/gas n. 135/09 l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas ha prorogato per il periodo 1° ottobre 2009 - 31 dicembre 2009 la validità delle
tariffe per il servizio di trasporto e dispacciamento approvate per l’anno termico 2008/2009.
(20) Tale corrispettivo fa seguito alla deliberazione VIS 8/09, con la quale l’Autorità aveva riconosciuto alla Società i maggiori oneri relativamente per gli anni termi-
ci 2005-2006 e 2006-2007 (45 milioni di euro complessivamente), rinviando a successivi provvedimenti la determinazione del contributo per gli anni termici 2007-
2008 e 2008-2009. La stessa Autorità, con deliberazione ARG/gas 184/09 ha stabilito che i costi addizionali sostenuti dalla Società nel periodo 1° ottobre 2008-31
dicembre 2009 saranno definiti con successivo provvedimento.
(21) Qualora il servizio di trasporto si svolga interessando le reti di più operatori, la deliberazione n. 166/05 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e successive
modificazioni, prevede che l’operatore principale fatturi agli Utenti il servizio trasferendo agli altri operatori delle reti di trasporto le quote di loro competenza.
(22) Informazioni sul quadro normativo dell’attività di distribuzione del gas naturale sono fornite nel capitolo “Andamento operativo - Attività di distribuzione di
gas naturale - Regolamentazione” della relazione sulla gestione al bilancio consolidato.
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Altri ricavi e proventi

Gli altri ricavi e proventi (30 milioni di euro) si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Plusvalenze da alienazioni di attività materiali 1 7

Proventi da cessione Titoli di Efficienza Energetica (TEE) (*) 4

Proventi degli investimenti immobiliari 3

Penalità contrattuali e altri proventi relativi a rapporti commerciali 1 2

Risarcimento danni 2 1

Altri proventi 4 13

8 30

(*) I proventi da cessione dei TEE sono esposti al netto dei costi per l’acquisto dei titoli.

Gli altri proventi (13 milioni di euro) riguardano essenzialmente i ricavi per sicurezza impianti e proventi per riaddebito
di costi sostenuti per conto terzi.

Costi operativi
Di seguito si analizzano le principali voci che compongono i costi operativi. I motivi delle variazioni più significative sono
indicati nel capitolo “Commento ai risultati economico-finanziari” della relazione sulla gestione.

(milioni di €) 2008 2009

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 294 403

Costo lavoro 105 178

399 581

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi
Gli acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi di 403 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 448 360

Costi per servizi 160 228

Costi per godimento di beni di terzi 12 28

Variazione delle rimanenze di materie prime, materiali diversi di consumo e merci (99) 16

Accantonamenti (Utilizzi) netti fondi per rischi e oneri (6) 17

Altri oneri 16 34

531 683

A dedurre:

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci:

Incrementi per lavori interni - acquisti (215) (251)

(215) (251)

Servizi:

Incrementi per lavori interni - servizi (22) (29)

(22) (29)

294 403

25
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I costi per acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi sono esposti al netto delle seguenti voci:

(milioni di €) 2008 2009

Consumi interni di gas naturale (*) 7 6

Addebiti a fronte di cessioni di gas strategico (**) 2

7 8

(*) Il consumi interni di gas naturale si riferiscono al gas naturale utilizzato per il processo di rigassificazione che viene acquistato e successivamente riaddebitato all’utiliz-
zatore del servizio.

(**) Le transazioni di vendita e riacquisto di gas strategico non realizzano un effettivo trasferimento dei rischi e dei benefici connessi alla disponibilità del bene. L’operazione,
pertanto, non genera effetti sul conto economico.

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci di 109 milioni di euro sono analizzati nella seguente tabella:

(milioni di €) 2008 2009

Gas naturale e oneri accessori 150 98

Altri costi e materiali diversi 298 262

448 360

A dedurre :

Incrementi per lavori interni - acquisti (215) (251)

233 109

La voce gas naturale e oneri accessori (98 milioni di euro), riguarda principalmente i costi di acquisto di gas naturale uti-
lizzato per il funzionamento delle centrali di compressione. La diminuzione di 52 milioni di euro è connessa essenzial-
mente ai minori acquisti a seguito della riduzione dei quantitativi di gas utilizzati.
Gli altri costi e materiali diversi di 262 milioni di euro riguardano essenzialmente l’acquisto di tubazioni. Parte di tali
acquisti, per un controvalore di 34 milioni di euro, si riferisce beni acquistati per l’attività di investimento e non ancora
impiegati nelle attività di realizzazione degli impianti.
Gli incrementi per lavori interni (251 milioni di euro) riguardano principalmente i prelievi di beni in magazzino destina-
ti alle attività di investimento.
I costi per servizi ammontano a 199 milioni di euro e riguardano:

(milioni di €) 2008 2009

Prestazioni di manutenzione 21 36

Acquisto capacità di trasporto (interconnessione) 27 31

Prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali 14 25

Servizi IT (Information technology) 12 20

Servizi relativi al personale 11 19

Energia elettrica, termica, acqua, ecc. 9 14

Servizi di telecomunicazione 11 13

Assicurazioni 8 13

Servizi di modulazione e stoccaggio (*) 22 11

Lavorazioni presso terzi 6 3

Altri servizi 19 43

160 228

a dedurre :

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - servizi (22) (29)

(22) (29)

138 199

(*) Per l’esercizio 2009 il costo per il servizio di modulazione fornito da Stogit S.p.A fa riferimento ai servizi resi nel primo semestre dell’anno in quanto i rapporti economi-
ci sono consolidati a partire dal 1° luglio 2009.

Le prestazioni di manutenzione (36 milioni di euro) riguardano principalmente i servizi di manutenzione sugli impianti.
L’acquisto di capacità di trasporto (31 milioni di euro) si riferisce al servizio di trasporto prestato da altri operatori sulle
reti di loro proprietà (interconnessione).
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Le prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali (25 milioni di euro) si riferiscono principalmente a servizi
di carattere contabile, amministrativo, organizzativo e a servizi di ispezione dei metanodotti.
I servizi relativi al personale (19 milioni di euro) riguardano principalmente rimborsi spese viaggi e trasferte, mensa e
costi di formazione.
Gli altri servizi (43 milioni di euro) sono relativi principalmente all’impiego degli automezzi strumentali, a servizi di pro-
gettazione costruzione e direzione lavori, servizi di vigilanza e guardiania, servizi di pulizia, servizi connessi all’attività di
comunicazione, servizi per lettura contatori, nonché a servizi di sorveglianza aerea su metanodotti.
I costi di sviluppo che non soddisfano le condizioni stabilite per la loro rilevazione all’attivo di stato patrimoniale sono
di importo inferiore al milione di euro.
I costi per godimento di beni di terzi pari a 28 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Canoni, brevetti e licenze d'uso 6 20

Locazioni 5 7

Noleggi 1 1

12 28

I canoni, brevetti e licenze d’uso (20 milioni di euro) riguardano principalmente canoni per l’esercizio in concessione
dell’attività di distribuzione del gas naturale e per concessioni di servitù funzionali all’attività di costruzione e manuten-
zione dei gasdotti.
Le locazioni (7 milioni di euro) si riferiscono principalmente a canoni per leasing operativi di immobili ad uso ufficio.
I canoni per contratti di leasing non annullabili sono pari a 10 milioni di euro. I pagamenti minimi dovuti si analizzano
come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Pagabili entro

1 anno 4 3

da 2 a 5 anni 10 6

oltre 5 anni 1

14 10

La variazione negativa delle rimanenze di materie prime, materiali diversi, di consumo e merci (16 milioni di euro) riguar-
da la variazione dell’esercizio delle rimanenze di materiali diversi (6 milioni di euro, inclusa la variazione relativa agli
acquisti di tubazioni e di materiali destinati alle attività di investimento e non ancora impiegati nelle attività di realizza-
zione degli impianti di 34 milioni di euro) e delle rimanenze di gas naturale utilizzato per il funzionamento delle centra-
li di compressione e dell’impianto di rigassificazione di GNL (10 milioni di euro).
L’accantonamento ai fondi per rischi e oneri (17 milioni di euro) è attribuibile principalmente a contenziosi legali. Le
informazioni relative ai fondi rischi e oneri sono indicate alla nota n. 17 “Fondi per rischi e oneri”.
Gli oneri diversi di gestione (34 milioni di euro) sono di seguito analizzati:

(milioni di €) 2008 2009

Minusvalenze da radiazione e cessione di immobili, impianti e macchinari 7 16

Imposte indirette e tasse 3 7

Imposta di consumo sul gas metano 4 3

Altri oneri 2 8

16 34
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Costo lavoro

Il costo lavoro di 178 milioni di euro si analizza come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Salari e stipendi 101 184

Oneri sociali (previdenziali e assistenziali) 30 58

Oneri per programmi a contributi definiti 7 13

Altri benefici ai dipendenti 2 4

Altri oneri 2 13

a dedurre:

Incrementi per lavori interni - lavoro (37) (94)

105 178

Gli oneri per programmi a contributi definiti (13 milioni di euro) riguardano la quota di TFR destinata ai fondi pensione
ovvero all’INPS per effetto delle modifiche introdotte dalla Legge Finanziaria 2007.
Gli altri benefici ai dipendenti (4 milioni di euro) riguardano gli oneri per incentivi monetari differiti assegnati ai dirigen-
ti e sono analizzati nella nota n. 18 “Fondi per benefici ai dipendenti”.
Gli altri oneri (13 milioni di euro) riguardano essenzialmente i costi per esodi agevolati e gli oneri accessori (oneri socia-
li e TFR) che la Società ha previsto di sostenere sugli incentivi monetari differiti assegnati ai dirigenti e i costi relativi ai
piani di stock option in applicazione dei piani di incentivazione dei dirigenti.
Gli incrementi per lavori interni (94 milioni di euro) rappresentano la quota di costo lavoro assorbita dalle attività di
investimento.
Il numero medio dei dipendenti a ruolo delle imprese incluse nell’area di consolidamento ripartito per qualifica profes-
sionale è il seguente.

Qualifica professionale 31.12.2008 31.12.2009

Dirigenti 64 121

Quadri 261 492

Impiegati 1.237 3.388

Operai 772 2.306

2.334 6.307

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media dei dati mensili.

Piani di incentivazione ai dipendenti con azioni Snam Rete Gas

In data 29 luglio 2009 il Consiglio di Amministrazione di Snam Rete Gas S.p.A ha aggiornato il piano di stock option 2006-
2008, approvato dall’Assemblea Ordinaria in data 26 aprile 2006 e sottoposto per la relativa attuazione al Consiglio di
Amministrazione nelle date del 26 luglio 2006 (Assegnazione 2006), 24 luglio 2007 (Assegnazione 2007) e 29 luglio
2008 (Assegnazione 2008).
La suddetta modifica ha riguardato, in coerenza con quanto previsto dai Regolamenti di attuazione del Piano, l’adegua-
mento tecnico del prezzo di esercizio e del numero delle opzioni assegnate ai destinatari del medesimo piano (la cui
attribuzione effettiva è soggetta al conseguimento dei previsti obbiettivi di performance) come conseguenza ed effetto
dell’operazione di aumento del capitale sociale a pagamento deliberata dall’Assemblea Straordinaria del 17 marzo 2009
e perfezionata in data 8 giugno 2009. Di seguito è fornita evidenza delle modifiche apportate al Piano.

Diritti residui Nuovi diritti Totale Prezzo di Nuovo
al 29 luglio assegnati diritti esercizio prezzo di

2009 (Numero) (Numero) (Numero) originario (€) esercizio (€)

Assegnazione 2006 1.535.975 336.075 1.872.050 3,542 2,905

Assegnazione 2007 2.083.600 456.300 2.539.900 4,322 3,545

Assegnazione 2008 2.235.000 491.000 2.726.000 4,222 3,463

5.854.575 1.283.375 7.137.950
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Al 31 dicembre 2009 risultano in essere n. 7.510.700 opzioni per l’acquisto di n 7.510.700 azioni ordinarie Snam Rete
Gas del valore nominale di un euro. Le opzioni si riferiscono all’assegnazione 2003 per n. 207.500 azioni con un prezzo
di esercizio di 3,246 euro, all’assegnazione 2004 per n. 360.500 azioni con un prezzo di esercizio di 3,53 euro, all’asse-
gnazione 2005 per n. 538.000 azioni con un prezzo di esercizio di 4,399 euro, all’assegnazione 2006 per n. 1.328.425
azioni con un prezzo di esercizio di 2,905 euro, all’assegnazione 2007 per n. 2.455.900 azioni con un prezzo di esercizio
di 3,545 euro e per n. 2.620.375 azioni all’assegnazione 2008 con un prezzo di esercizio di 3,463 euro. Nel 2009 non
sono stati emessi nuovi piani di stock option.
Maggiori informazioni relative ai piani di incentivazione dei dirigenti con azioni Snam Rete Gas sono fornite al capitolo
“Compensi e altre informazioni” della relazione sulla gestione al bilancio di esercizio.
Al 31 dicembre 2009 la vita media residua delle opzioni è di 1,5 anni per il piano 2003, 2,6 anni per il piano 2004, 3,6
anni per il piano 2005, 2,6 anni per il piano 2006, 3,6 anni per il piano 2007 e 4,6 anni per il piano 2008.
Il fair value unitario delle opzioni assegnate nel 2003, nel 2004 e nel 2005, era rispettivamente di 0,4206, 0,174, 0,382
euro per azione. In seguito alle modifiche del piano di stock option 2006 – 2008 il fair value unitario delle opzioni asse-
gnate nel 2006, nel 2007 e nel 2008 è pari rispettivamente a 0,3973, 0,2127 e 0,2535 euro per azione.
Di seguito sono riportate le assunzioni utilizzate per la determinazione del fair value delle opzioni:

2004 2005 2006 (*) 2007 (*) 2008 (*)

Tasso d'interesse privo di rischio (%) 4,20 3,15 2,16 2,52 2,78

Durata (anni) 8 8 6 6 6

Volatilità implicita (%) 11,27 14,88 20,94 20,94 20,94

Dividendi attesi (%) 5,64 4,55 5,72 5,65 5,54

(*) Le assunzioni sono state determinate con riferimento al 29 Luglio 2009, data di approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, delle modifiche al Piano di stock
option 2006-2008.

Compensi spettanti ai Key management personnel

I compensi spettanti ai soggetti che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, direzione e controllo della
società, e quindi gli amministratori esecutivi e non, i direttori generali e i dirigenti con responsabilità strategica (cd. key
management personnel) ammontano a 5 milioni di euro (stesso importo nell’esercizio 2008) e si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

a) Benefici a breve termine (salari e stipendi) 4 4

b) Benefici successivi al rapporto di lavoro

c) Altri benefici a lungo termine 1

d) Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro 1

e) Pagamenti in azioni (stock grant e stock option)

5 5

Compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci

I compensi spettanti agli Amministratori ammontano a 2,7 e 2,3 milioni di euro rispettivamente per gli esercizi 2008 e
2009. I compensi spettanti ai sindaci ammontano a 0,1 milioni di euro sia per l’esercizio 2008 che per l’esercizio 2009.
I compensi comprendono gli emolumenti e ogni altra somma avente natura retributiva, previdenziale e assistenziale
dovuta per lo svolgimento della funzione di amministratore o sindaco nella Snam Rete Gas S.p.A o nelle società control-
late incluse nell’area di consolidamento che abbiano costituito un costo per la Società.

Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti e svalutazioni di 613 milioni di euro sono di seguito analizzati:

(milioni di €) 2008 2009

Immobili, impianti e macchinari 461 579

Attività immateriali 28 34

489 613

Un’analisi più approfondita degli ammortamenti è riportata nelle note di commento n. 6 “Immobili, impianti e macchi-
nari” e n. 8 “Attività immateriali”.
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Oneri (proventi) finanziari

Proventi finanziari

I proventi finanziari di 7 milioni di euro si riferiscono essenzialmente a interessi attivi maturati su rapporti commerciali
con clienti (6 milioni di euro).

Oneri finanziari

Gli oneri finanziari di 158 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Interessi su passività finanziarie 276 166

Altri oneri finanziari 5

- Oneri finanziari connessi al trascorrere del tempo (*) 11

- Altri oneri 5

a dedurre:

Incrementi per lavori interni - oneri finanziari (26) (24)

255 158

(*) La voce riguarda l’incremento dei fondi per rischi e oneri che sono indicati, ad un valore attualizzato, nelle passività non correnti del bilancio.

Gli interessi su passività finanziarie di 166 milioni di euro riguardano gli interessi sui finanziamenti ricevuti dalla control-
lante Eni S.p.A.
Gli altri oneri (5 milioni di euro) riguardano principalmente gli interessi maturati sui ratei e risconti passivi delle attività
regolate.
Gli incrementi per lavori interni (24 milioni di euro) riguardano la quota di oneri finanziari assorbiti dalle attività di inve-
stimento.
Il tasso di interesse utilizzato per la capitalizzazione degli oneri finanziari è stato del 3,03% (4,18% nell’esercizio 2008).

Strumenti derivati

Gli oneri netti su strumenti derivati di 66 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Proventi su contratti derivati:

- Differenziali di interessi maturati nell'esercizio 29 2

Oneri su contratti derivati:

- Differenziali di interessi maturati nell'esercizio (66)

- Adeguamento al fair value (2) (2)

27 (66)

Tutti i contratti derivati in essere al 31 dicembre 2009 sono stati stipulati con la controllante Eni S.p.A. Le informazioni
sulle caratteristiche dei contratti derivati sono fornite alla nota 23 “Impegni, garanzie e rischi – Gestione del rischio dei
tassi di interesse”.

Proventi (oneri) su partecipazioni
I proventi (oneri) su partecipazioni (22 milioni di euro) sono di seguito analizzati.

(milioni di €) 2009

Plusvalenza da valutazione con metodo del patrimonio netto 21

Altri proventi (oneri) su partecipazioni:

- Plusvalenza da cessione 3

- Minusvalenze da valutazione al costo (2)

1

22

L’analisi delle plusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio netto (21 milioni di euro) è indicata alla nota n.
9 “Partecipazioni”.

27

26
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La plusvalenza da cessione (3 milioni di euro) riguarda la cessione ad Eni S.p.A della partecipazione di Italgas (17,77%) in
Toscana Energia Clienti S.p.A.

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito di 347 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di €) 2008 2009

Imposte correnti

- IRES 233 321

- IRAP 58 81

291 402

Imposte differite e anticipate

- Differite (37) (44)

- Anticipate 12 (11)

(25) (55)

266 347

Le imposte sul reddito di 347 milioni di euro aumentano di 81 milioni di euro rispetto all’esercizio precedente, per effet-
to essenzialmente del maggiore utile prima delle imposte (+283 milioni di euro), dovuto principalmente agli effetti del
consolidamento di Italgas e Stogit, in parte assorbito dall’iscrizione del provento derivante dal rimborso IRES (-10 milio-
ni di euro), corrispondente al 10% dell’IRAP dovuta per le annualità 2004, 2005, 2006 e 2007, ai sensi del D.Lgs. n. 185
del 29 novembre 2008, convertito in legge dalla Legge 28 gennaio 2009 n. 2.
La tabella riportata di seguito evidenzia gli impatti nel conto economico delle imposte anticipate e differite ed il relati-
vo dettaglio delle differenze temporanee generatesi nel corso dell’esercizio.

2008 2009

Diff. Temporanee
Imposte

Diff. Temporanee
Imposte

(Anticipate) (Anticipate)
(milioni di €) IRES IRAP Differite IRES IRAP Differite

Imposte anticipate

- Accantonamento al fondo per rischi e oneri 2 1 (2) 64 62 (20)

- Ammortamenti non deducibili 6 (13) 17 (16) (4)

- Smantellamento e ripristino siti 1 1 9 9 (2)

- Fondo benefici ai dipendenti 2 (1) 2 (1)

- Contributi a fondo perduto e contrattuali (4) (4) 1 (5) (5) 2

- Utilizzo fondi (10) (7) 3 (21) (17) 6

- Rettifiche di ricavi (29) (29) 10 (21) (21) 6

- Altre (5) (5) 1 (4) (4) 2

(37) (56) 12 41 8 (11)

Imposte differite

- Ammortamenti eccedenti/anticipati (82) (335) (36) (85) (433) (40)

- Rivalutazione beni materiali Italgas (15) (15) (5)

- Capitalizzazione oneri finanziari (1) (1) (1) (1) (1)

- Smantellamento e ripristino siti 6 6 2

- Plusvalenze a tassazione differita 10 (2) 3

- Integrazione di ricavi (4) (4) (1)

- Altre (1) (1) (11) (8) (3)

(88) (341) (37) (96) (453) (44)

(25) (55)

L’incidenza delle imposte dell’esercizio sul risultato prima delle imposte (tax rate) è stata del 32,2% (33,4% nel 2008) a
fronte dell’aliquota fiscale teorica del 33,2% (33,3% nel 2008).

28
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L’analisi della differenza tra l’aliquota teorica e l’aliquota effettiva è la seguente:

2008 2009

(milioni di €) Importo Aliquota Imposta Importo Aliquota Imposta

Utile prima delle imposte 796 27,50% 219 1.079 27,50% 297

Utile operativo 1.022 1.274

Costi per il personale 105 178

Capitalizzazioni 63 118

Utile operativo rettificato (1) 1.190 3,90% 46 1.570 3,90% 61

Aliquota teorica (2) 33,3% 265 33,2% 358

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione)
rispetto all'aliquota teorica

- Effetto valutazione partecipazioni con il criterio
del patrimonio netto (0,6%) (6)

- Rimborso Ires per deduzione 10% IRAP
anni precedenti (0,9%) (10)

- Differenti aliquote IRAP 0,4% 4

- Altre variazioni 0,1% 1 0,1% 1

Aliquota effettiva 33,4% 266 32,2% 347

(1) L’utile operativo (da schemi IAS) è rettificato dei seguenti importi: costo del personale; capitalizzazioni relative al costo lavoro e agli oneri finanziari.
(2) L’aliquota teorica è determinata rapportando le imposte IRES e IRAP all’utile prima delle imposte.

Utile per azione
L’utile per azione semplice è determinato dividendo l’utile netto per il numero medio ponderato delle azioni di Snam
Rete Gas in circolazione durante l’anno, escluse le azioni proprie.
L’utile per azione diluito è determinato dividendo l’utile netto per il numero medio ponderato delle azioni in circolazio-
ne nel periodo, escluse le azioni proprie, incrementato del numero di azioni che potenzialmente potrebbero aggiunger-
si a quelle in circolazione per effetto dell’assegnazione o cessione di azioni proprie in portafoglio a fronte dei piani di
stock option.
Il numero medio ponderato delle azioni in circolazione utilizzato per la determinazione dell’utile per azione diluito è di
1.761.260.168 e di 2.579.506.264 rispettivamente per l’esercizio 2008 e 2009.
La riconciliazione del numero medio ponderato delle azioni in circolazione utilizzato per la determinazione dell’utile per
azione semplice e quello utilizzato per la determinazione dell’utile per azione diluito è di seguito indicata:

2008 2009

Numero medio ponderato di azioni in circolazione per l'utile semplice (*) 1.760.950.667 2.579.280.194

Numero di azioni potenziali a fronte dei piani di stock option 309.501 226.070

Numero medio ponderato di azioni in circolazione per l'utile diluito (*) 1.761.260.168 2.579.506.264

Utile netto di competenza Snam Rete Gas (milioni di euro) 530 732

Utile per azione semplice (ammontari in euro per azione) 0,30 0,28

Utile per azione diluito (ammontari in euro per azione) 0,30 0,28

(*) Ai sensi del principio contabile internazionale IAS 33 “Utile per azione” le azioni ordinarie emesse come parte del costo di una aggregazione aziendale sono incluse nella
media ponderata delle azioni a partire dalla data di acquisizione del controllo (30 giugno 2009).

Informazioni per settore di attività
I settori operativi in cui Snam Rete Gas opera sono stati individuati sulla base dei criteri adottati per la predisposizione
del reporting gestionale per l’alta Direzione nell’assunzione delle decisioni aziendali. A seguito dell’acquisizione di Italgas
e Stogit i settori di attività individuati sono: (i) Trasporto di gas naturale; (ii) Rigassificazione di GNL; (iii) Distribuzione di
gas naturale; (iv) Stoccaggio di gas naturale e sono riconducibili alle attività svolte, in via prevalente, rispettivamente da
Snam Rete Gas, GNL Italia, Italgas e da Stogit.
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Trasporto e Distribu- Rigassifica-
(milioni di €) dispacciamento zione Stoccaggio zione Totale

2008

Ricavi netti della gestione caratteristica (a) 1.882 37 1.919

a dedurre: ricavi infrasettori (17) (17)

Ricavi da terzi 1.882 20 1.902

Altri ricavi e proventi 8 8

Costi operativi (387) (12) (399)

Ammortamenti e svalutazioni (485) (4) (489)

Utile operativo 1.017 5 1.022

Attività correnti direttamente attribuibili 615 20 635

Attività non correnti direttamente attribuibili 10.506 86 10.592

Partecipazioni valutate col metodo del patrimonio netto

Passività correnti direttamente attribuibili 1.603 27 1.630

Passività non correnti direttamente attribuibili 6.008 16 6.024

Investimenti in immobili, impianti e macchinari
e attività immateriali 1.038 6 1.044

2009

Ricavi netti della gestione caratteristica (a) 1.865 406 161 36 2.468

a dedurre: ricavi infrasettori (1) (14) (15) (30)

Ricavi da terzi 1.864 406 147 21 2.438

Altri ricavi e proventi 7 19 4 30

Costi operativi (398) (147) (24) (12) (581)

Ammortamenti e svalutazioni (499) (75) (35) (4) (613)

Utile operativo 974 203 92 5 1.274

Effetto valutazione con il metodo del patrimonio netto 21 21

Attività correnti direttamente attribuibili 544 476 397 20 1.437

Attività non correnti direttamente attribuibili 11.005 3.925 2.488 89 17.507

Di cui :

- Partecipazioni valutate col metodo del patrimonio netto 301 301

Passività correnti direttamente attribuibili 2.475 762 551 28 3.816

Passività non correnti direttamente attribuibili 6.559 1.499 1.364 17 9.439

Investimenti in immobili, impianti e macchinari
e attività immateriali 926 172 149 7 1.254

(a) Prima dell’eliminazione dei ricavi infrasettori.

I ricavi sono conseguiti applicando tariffe regolamentate o condizioni di mercato. I ricavi della Società sono stati realiz-
zati interamente nel territorio italiano; i costi sono stati sostenuti pressoché interamente in Italia.

Rapporti con parti correlate
La Società è controllata da Eni S.p.A, che detiene il 52,54% delle azioni.
Le operazioni compiute da Snam Rete Gas con le parti correlate riguardano essenzialmente lo scambio di beni, la pre-
stazione di servizi, la provvista e l’impiego di mezzi finanziari con la controllante Eni S.p.A e con le altre imprese control-
late e collegate di Eni S.p.A, con le imprese collegate e a controllo congiunto, nonché con l’Enel S.p.A, società controlla-
ta dallo Stato, e le sue controllate.
Tutte le operazioni fanno parte dell’ordinaria gestione dell’impresa, sono generalmente regolate in base a condizioni di
mercato, cioè alle condizioni che si sarebbero applicate fra due parti indipendenti, e sono state compiute nell’interesse
delle imprese del Gruppo Snam Rete Gas.
Di seguito sono evidenziati gli ammontari dei rapporti di natura commerciale e diversa e di natura finanziaria posti in
essere con le parti correlate ed è indicata la natura delle operazioni più rilevanti.
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Rapporti commerciali e diversi
(milioni di €)

31 dicembre 2009 2009

Crediti Debiti Garanzie Costi (a) Ricavi (b)

Denominazione Beni Servizi Altro Beni Servizi Altro

Società controllante

- Eni S.p.A 423 145 50 92 31 2 1.299 5

423 145 50 92 31 2 1.299 5

Imprese controllate dall'Eni

- Saipem S.p.A 62 71

- Saipem Energy Services S.p.A 25 2 20

- Eni Adfin S.p.A (c) 21 24 9

- Serfactoring S.p.A 14

- Stoccaggi Gas Italia S.p.A (d) 11

- Eni Insurance Ltd 1 5 1

- Eni Servizi S.p.A 6 12 1 12 1

- Enicorporate University S.p.A 1 2

- Transmediterranean pipeline co. Ltd 1 1 2

- Eni Hellas S.p.A 3

- Altre (e) 2 2 3 1

12 138 27 133 2 1 2 1

Imprese a controllo congiunto e collegate

- Toscana Energia S.p.A 7 1

- A.E.S. S.p.A 1 3

- Altre (e) 2

10 3 1

Imprese possedute o controllate dallo stato

- Gruppo Enel 47 16 1 292

- Altre (e) 4 6 3

51 22 1 3 292

Totale generale 496 308 50 119 165 7 1 1.594 6

(a) Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento.
(b) Al lordo delle componenti tariffarie che trovano contropartita nei costi.
(c) In data 19 novembre 2009 l’Assemblea di Sofid S.p.A ha deliberato il cambio di denominazione sociale in Eni Adfin S.p.A (Eni Administration and financial service S.p.A),

con efficacia a partire dal 1° dicembre 2009.
(d) Gli effetti economici del consolidamento di Stogit decorrono dal 1° luglio 2009. I costi sostenuti dal Gruppo nei confronti di Stogit nel corso del primo semestre 2009

non sono stati pertanto oggetto di elisione dei rapporti infragruppo.
(e) Di importo unitario inferiore a 1 milione di euro.

Società controllante

In data 30 giugno 2009, come già ampiamente illustrato, ha avuto esecuzione il contratto di acquisto da Eni dell’intero
capitale sociale di Italgas e di Stogit con il pagamento da parte di Snam Rete Gas di un corrispettivo di 4.509 milioni di
euro, di cui 2.922 di euro riferiti a Italgas e 1.587 milioni di euro riferiti a Stogit.
L’acquisizione si configura come operazione tra parti correlate in quanto: (i) Eni è l’azionista di controllo di Snam Rete
Gas; (ii) Snam Rete Gas ha ricevuto in data 12 febbraio 2009 un impegno irrevocabile (cd commitment letter) a sottoscri-
vere un contratto, entro la data di perfezionamento dell’operazione di acquisizione, per l’erogazione di un finanziamen-
to a lungo termine di importo massimo pari a 1.300 milioni di euro da utilizzare ai fini del pagamento di parte del prez-
zo delle acquisizioni; (iii) Eni in data 12 febbraio 2009 si è impegnata a sottoscrivere le Azioni rivenienti dall’aumento del
capitale sociale.
I rapporti commerciali attivi più significativi con la controllante Eni S.p.A riguardano principalmente la prestazione dei
servizi regolati nel settore del gas relativi al trasporto, rigassificazione, distribuzione e stoccaggio, sulla base delle tariffe
stabilite dall’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.
I principali rapporti commerciali passivi riguardano la fornitura di beni (gas naturale e energia elettrica utilizzati per lo
svolgimento delle attività), la consulenza e l’assistenza tecnico-operativa, sulla base dei corrispettivi determinati con cri-
teri analoghi alle prassi seguite nei rapporti con i terzi.
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Imprese controllate dall’Eni

I rapporti più significativi con le imprese controllate dall’Eni riguardano:
Saipem S.p.A per i servizi di progettazione e supervisione lavori per la realizzazione di infrastrutture di trasporto del gas
naturale.
Saipem Energy Services S.p.A per i servizi di manutenzione degli impianti di stoccaggio del gas naturale.
Stoccaggi Gas Italia S.p.A per l’utilizzo da parte di Snam Rete Gas del servizio di modulazione e stoccaggio del gas natu-
rale che rientra tra le attività soggette a regolazione da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas23.
Serfactoring S.p.A per operazioni di factoring effettuate da fornitori di Snam Rete Gas.
Snam Rete Gas ha inoltre rapporti commerciali con società di scopo finalizzati alla prestazione di servizi alle imprese
dell’Eni, tra le principali: (i) Eni servizi S.p.A. che svolge servizi generali quali la manutenzione degli immobili, delle perti-
nenze e dei relativi impianti, servizi di trasporto, servizi sanitari, la ristorazione, la guardiania, l’approvvigionamento dei
beni non strategici, la gestione accentrata degli archivi della Società e servizi di amministrazione del personale; (ii) Eni
Adfin S.p.A, che presta servizi contabili e amministrativi.
In considerazione dell’attività svolta e della natura della correlazione (società possedute interamente o pressoché inte-
ramente dall’Eni), i servizi forniti da alcune società sono regolati sulla base di tariffe definite con riferimento ai costi spe-
cifici sostenuti e al margine minimo per il recupero dei costi generali e la remunerazione del capitale investito.

Imprese a controllo congiunto e collegate

I rapporti con le imprese a controllo congiunto e collegate riguardano la fornitura di prestazioni informatiche.

Imprese possedute o controllate dallo Stato

I rapporti con le imprese possedute o controllate dallo Stato riguardano principalmente il Gruppo Enel e sono relativi ai ser-
vizi di trasporto, rigassificazione, distribuzione e stoccaggio di gas naturale.

Rapporti finanziari

(milioni di €)

31.12.2009 2009

Denominazione (a) Altre attività Debiti (a) Altre passività (b) (c) Oneri (d) Proventi

Società controllante

- Eni S.p.A 3 9.984 81 234 2

3 9.984 81 234 2

(a) Riguardano le attività e le passività derivanti dalla valutazione dei contratti derivati.
(b) Comprendono gli oneri finanziari destinati ad investimento.
(c) L’importo comprende 68 milioni di euro relativi ad oneri su strumenti finanziari derivati.
(d) Relativi a strumenti finanziari derivati.

Società controllante

I rapporti con la controllante Eni S.p.A riguardano i rapporti connessi alla copertura dei fabbisogni finanziari e all’impie-
go della liquidità, nonché rapporti relativi alla copertura dei rischi di tasso di interesse, tramite l’utilizzo di contratti deri-
vati.
Per quanto riguarda i rapporti con amministratori, sindaci e key manager si rimanda a quanto esposto nel paragrafo rela-
tivo ai compensi della nota n. 25 “Costi operativi”.

(23) Gli effetti economici del consolidamento di Stogit decorrono dal 1° luglio 2009. I costi sostenuti dal Gruppo nei confronti di Stogit nel corso del primo seme-
stre 2009 non sono stati pertanto oggetto di elisione dei rapporti infragruppo.
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Incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulla situazione patrimoniale, sul risultato economico e
sui flussi di cassa

L’ incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci di stato patrimoniale è indicata nella seguente
tabella riepilogativa.

31.12.2008 31.12.2009

Totale Entità Incidenza Totale Entità Incidenza
(milioni di €) Correlate (%) Correlate (%)

Crediti commerciali e altri crediti 452 289 63,9 916 496 54,1

Altre attività correnti 52 6 11,5 67 1 1,5

Altre attività non correnti 3 1 33,3 34 3 8,8

Passività finanziarie a breve termine 1.023 1.023 100,0 1.585 1.585 100,0

Passività finanziarie a lungo termine 5.214 5.214 100,0 8.401 8.399 100,0

Debiti commerciali e altri debiti 536 129 24,1 1.106 308 27,8

Altre passività correnti 52 25 187 66 35,3

Altre passività non correnti 256 19 7,4 243 16 6,6

L’ incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci di conto economico è indicata nella seguente
tabella di sintesi.

2008 2009

Totale Entità Incidenza Totale Entità Incidenza
(milioni di €) Correlate (%) Correlate (%)

Ricavi della gestione caratteristica 1.902 1.355 71,2 2.438 1.595 65,4

Altri ricavi e proventi 8 4 50,0 30 6 20,0

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 294 203 69,0 403 164 40,7

Oneri finanziari 255 250 98,0 158 142 89,9

Proventi (oneri) su strumenti derivati 27 27 100,0 (66) (66) 100,0

Le operazioni con parti correlate sono generalmente regolate in base a condizioni di mercato, cioè a condizioni che si
sarebbero applicate fra due parti indipendenti.
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I principali flussi finanziari con parti correlate sono indicati nella tabella seguente.

(milioni di €) 2008 2009

Ricavi e proventi 1.359 1.601

Costi e oneri (203) (164)

Variazione dei crediti commerciali e altri crediti (1) (70)

Variazione dei debiti commerciali e altri debiti (46) (34)

Interessi incassati 30 4

Interessi pagati (250) (203)

Flusso di cassa netto da attività di esercizio 889 1.134

Investimenti:

- attività immateriali (1) (2)

- immobili, impianti e macchinari (83) (149)

- partecipazioni (4.474)

- variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento 22 17

Flusso di cassa degli investimenti (62) (4.608)

Disinvestimenti:

- partecipazioni 12

- variazione crediti per disinvestimenti 1

Flusso di cassa dei disinvestimenti 1 12

Flusso di cassa netto da attività di investimento (61) (4.596)

Assunzione di debiti finanziari a lungo termine 3.564 12.406

Rimborsi di debiti finanziari a lungo termine (2.865) (10.564)

Incremento (decremento) di debiti finanziari a breve termine (345) (312)

Aumenti di capitale 1.929

Dividendi pagati (215) (250)

Flusso di cassa netto da attività di finanziamento 139 3.209

Totale flussi finanziari verso entità correlate 967 (253)

L’incidenza dei flussi finanziari con parti correlate è indicata nella tabella seguente:

31.12.2008 31.12.2009

Totale Entità Incidenza Totale Entità Incidenza
(milioni di €) Correlate (%) Correlate (%)

Flusso di cassa da attività di esercizio 1.053 889 84,4 1.164 1.134 97,4

Flusso di cassa da attività di investimento (1.021) (61) 6,0 (5.653) (4.596) 81,3

Flusso di cassa da attività di finanziamento (32) 139 n.a. 4.525 3.209 70,9

Eventi ed operazioni significative non ricorrenti
Come evidenziato nei capitoli precedenti il 30 giugno 2009 ha avuto esecuzione il contratto di acquisto da Eni del 100% del-
l’intero capitale sociale di Italgas e Stogit. Le informazioni in merito agli effetti rilevati in bilancio alla data di perfezionamen-
to dell’operazione di acquisto, sono fornite alla nota 22 “ Altre informazioni - Operazioni di aggregazione aziendale”.

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali
Non si segnalano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali.

Pubblicazione del bilancio
Il bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione dal Consiglio di Amministrazione di Snam Rete Gas nella riunione del 10
marzo 2010. Il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato il Presidente e l’Amministratore Delegato ad apportare al
bilancio quelle modifiche che risultassero necessarie od opportune per il perfezionamento della forma del documento nel
periodo di tempo intercorrente tra il 10 marzo 2010 e la data di approvazione da parte dell’Assemblea degli azionisti.
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